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Padova a i r Uffleio del Giopnalo L. 10 L;^ 8.B0 
ÀdotmdUd,: . . • . , » % ^ > 10.50 
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",,jPér tHtta itaUrf franco rti posta; 
p r r Estoro le spèas di posta in -più 
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11 pagamento tmticipato del prezzo d'abbonamento per l'intera nhi^ta dà di' 
ritto akdoho dell* ILLUSTBAZIONB POFOI-ABSi. 

.̂ ^^LpùgSmcnU posticipati si conteggiano por Ininestre, 
# LE ASSOÒTA-ZiONI SI RfOEVONO:, 

In t^Àt ìPARtóWólo del Giornale, Via dot Sor^i.^N. 10 TOSSO 
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PREZZO DELLE mSERZlONl 
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rnserdoni di avvid tanto u^HclaU ohe prirate a àeatasimi 9& la 
linea, 0 spazio di lìnea In toBlino, '^^^ , 

ArtiooU oomunicati centesimi 7 0 la.lìnea. 
Hon si fa oonto.ftUnuo degli artiooU anonimi e si i-QS^agono lei let­

tere non affrancate. ' ' \ 
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Il - S è r m i t t ' ^ - ^ ^ t e nel- regno 
d'Italia rè regoi&to dalla legge 5 marzo 
lSt62, che confoì^^ò ài governo4l̂ pri-̂ t 
vilégid é̂ Cltibl̂ j» ;deì trasporto deltó 
corrisporiL!en::o, '.ed ìiìfortitàriclosi :à!le 
riforme introdotte nel 1839 in Inghil­
terra da Rowland Hill/siabìUsce, salva' 
la HWmjom M peso^rVunità eli,tassa 
da una frcAtiep.aU'aUra del regno. , 

> I l principio dell'inazione delGover-
no,̂ cho deve sempre ()rendersi a norma 
io tutti quei servigi che possono venire 
affidati air industria privata, non î ègge, 
qualora sì consideri'''(;hó|nelia posta 
alle ragioni fiscali: s'aggiungono I ri­
guardi dovuti ai segreto delle flfìiìllié 
e degli affari. Se Ta corrispondenza vien, 
fatta con rapidità, conVsienrezza.e ,a 
buon mercato non sì p ò ,dar torto ai 
governi, che tròN'andòsi circondati da, 
imbarazzi finanziari cercano dì rìtrarne 
uh qualche vantaggio: ma a,ciò non 
è ancora nescito il noslr,p; paese, per­
chè sebbene iu oggi s'abbia-'Un'ecce­
dènza Delle; cntràlfî iVuolsi sempre te-: 
n^rcotto'dellesomme che il Qoyéri®' 
è costretto a corrispondere a titolo dì' 

pensioni. 
Premessi questi breviTelnì non rie-

scirà discaro ai nostri lettori il.ser 
1 . , • , . • 

guirci nell'esame di alcuni dati cheri-
leviamo dalla Relazione e sul servizio 
postale in Italia per Tafìno 1868; la­
voro di oltre 300 pagine testé pubbli­
cato, Idalla Direzione generale delle 
poste* 
; La chiarezza colla quale >vî sOno'rias-

sunti i risultati delle ricerche statisti-
che rendono questa pubblicazione pari 
a quelle d'altri.paesi, nei quali rimopta. 
a tempo più lontano l'abitudine, nelle 
pubbliche amministrazioni, dì render 

loro gestione. 
raordinari, disse un valente 
rendendo òonto, di questa 

la distruzione dì sette go-
verni,;la formazione d'up grande Statoi 
la diversità di cosluoiìĵ jl diverte'gira-
.dodi coltura e di civiltà nelle popo­
lazioni delle varie provincie, ci crea-
Tono in lutti i raoiì della pubblica 
amministrazione difficoltà quasi insu­
perabili, ci arniMassaronp Ira i piedi 
ostacoli drogai naltura; ma ie difficoltà 
a poco a poco vanrioscomparendo, gli 
ostacoli rimuovendosi,"ed i pubblici 
servigi vanno pigliando, un andamento 
più spigliate) e pìĵ gl̂ golare;. Non pas­
seranno molti anni che delie rovine 
del passa|Oj^ Dou scompagneremo la 
jpazieoza dall'avvedutezza e dall'ener­
gia, non resteranno, più traccie» 

Ecco i dati pili ̂ importanti della re-' 
iazione: 

• 

Le lettere d'ogni specie impostate 
Del 1S«8 sommano a . . 80,919,443 
mentre nel 18G7 so ne ebb. 71),780,7$0 
per cui risulta un aum. di 1,138,693 
\ É.da rimarcarsi che quest'aumento 
deve si per la massima parte allepro-
TÌncio jnerìdionalì, ciòche addimostra 

coitìe', benché lento, sia; contÌntJ|pl 
progresso che T industria e la^civìiià-
vanno guadaguariclp in quelle regioni; 
Messina e Pajertidio, quella con 90 mila 
'e questa cori 480 jtììla lettere di più; 
;sono alla testa .di questo movimento, 
Nell'Atta Italia, le città che presentano 
un aumento considerevole, sono; Ve-
^^zia, M^tova e-Trevisp.̂  ,. ; 

Se da!)̂  psservazipni.limìtat^e.a.casa 
nòstra sì possono, levare felici,,,augurì 
pel,nostro avvenire i'àî riva- a conclu^ 
siohi mollo sconfortanti quando si ê a-, 
minino lo statistiche delle altre nazio­
ni. Nel 1867 ai nostri 79 milioni la 
Francia ne contrapponeva ,349 ,,e ben 
775 l'Inghilterra; Nt;s'obbiettì' ppr 
U InghiltéFri la minore tarilta òhe an­
che d'essa si, fece preva in, Italia. Ed 
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invero, mentre nd 18(11, :priijia, che 
questo seryì,?jp fosse uaificatp,, con tasse 
maggiori ' s'ebbeco, fsenza^ il̂  Veneto) 
71,JìOOjOOO lèttele esse non àt-rivarono 
nel 1863 con la lassa limitata a'iìi 

t 

centesimi che a 72,543,000. L'aumento, 
da tanti preconii:?ato, non'si verificò 
essendosi la diuerenzaNló^più îî tìn î̂  
4ìone Yerificàti anchWpgti' khiii siic-
cessivii in sep'iTtì'àlie migliorate conV 
dizioni del paese.. 

In Inghiitbrrà, invece, T ofletlo fu im. 
medii\to e,d;dl numero delle lettere creb­
be a dismisura; ma questo copae os­
serva Mac'-Gulloch : fu unìgrSiide bene­
fizio per le popolazlòhi, ma' non già 
per le finanze, perchè, mentre nel 1838 
prima della riforma, il prodotto uetto 
fu di 1,614,000 lire sterlìne;,nel.l86l 
con uno sviluppo tanto ^màg'gioro non 
asceèrcbe a 1,343,000. 

Questo fatto; va ricordato per coloro 
4, quali credono che per rendere ̂ >più 
produttiva una. tassa non sì abbici àtfat 
âltco che,ribassarla. La maggior pra^: 
duttività per ciò che riguarda il; servi­
zio postale,,' risulterebbe, ne convenìà-' 
mo anche noi, indirettamente dall'in-
fiuonza favorevole che, la. facilità delle 
corrispondenza eŝ erciia sullo,/sviluppo 
dei commerci e delle,,industrie;tma ci 
sono dei limiti, aldi sotto dei quali 
una tassa può bensì giovare alle popo­
lazioni ; ma non già aumentare i'in­
troito delie finanze. Non cessa però che 
tlatgassa attuale della*1ettéra, semplice 
sia'eccessiva. 
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Il progrediènte, ma nello stèsso lem-
fio-lènue^ lavoro delia posta'itariai|p ,̂jò 
senza dubbio _d£̂  attribuirsi^,|lJà scar­
sezza degltaffarì, e alla,poca agiatezza 
delie popolazioni ed alla mancanza dì 
coltura nelle,classi inferiori. Per quanto 
sì diminuisca la tassa delle lettere non 
potrassi, giammai aumentare il nuuiero 
delle cprrisppndpDze fino a che più dì 
due terzi della nostra popolazióne non 
saprà nò leggere, nò scrivere. 

Ma ciò _ vogliamo sperare non durerà 
a lungo, ed i profitii non tarderanno a 
verificarsi, es^sendoche, coperte le spese, 
generali, per gli intròiti futuri si fa-
sempre maggiore ii margine riservalo' 

L L ' ' 

al prodotto netta. Le amare, parole della 
5 reazione e le recenti espressioni anche 

d*j||)|p̂ inì non sq|petli per il (oro ìiniqre 
alla j'appr^sentjìza; nazionale, ci fanno 
credei'a.che.torjièrebbe.mollo oppor­
tuna e: conlrìbuiiebbe ad aumentare gli 
introiti, Ì'afaoIiz|one, che seguendo l'e­
sempio dell' Injììilterra, si decretasse 
della' franchigiargoduta dai.raeuibri del 
tarlam'g^to, • 

Non ultìmo!;Édi estìrenio momenti 
per le nostref^rovihcie .sarebbe tìn 
provvedimento,;?che provocasse dalle 
nazioni limitrofa la diminuzione della 
lassa'"delle lettele' coi paesiii-di fron-
tìéfa, : che-pei^lftsere italiani hanno s'r 
Strétti rappoHMtìi: hosti'ì commerci. 
Questo voto, ché;ribl riproduciamo sem­
plicemente; fu'^anifestato, in ispecia-
ììtà' pelle .cornìspondènze del Veneta 
cóli'Istria'e cdSrèblioo, nel recente 
Congresso deilèyàmerè àf Commercio 
a Genova, ed ili quella circostanza noi 
,nQUv,abbìamo trascurato dì sostenerne 

i'c)f)pot!.un'ità^#'„ : 
- Dei vagiiffBtali, dice la relazione, 

per le cifre-ch6 presentano e pei con-
fronti istituiti cogli altri paesi noi pos-
siamo asserire*,che:«l 4oro andamento 
eiegolare :e ;'é|mforme alle discipline. 
Îfgehti; che il maneggio dei fondi ii-^ 

levantissimi,'cui danno liiògò, avviene 
senza inconvenienti, ê  qiiel che più 
monta, .senza gravi ,e,, frequenti qaal-
ytìrsazioni,/,;: ;• :-::̂ .:, ' .,^^^9: 

Le lettere raccomandate ed assicu--
rate, gli stampati, i vaglia itìtfernàziof 
nati, consolari e tclografici darebbero 
luogo a: molte considerazionî  -sì per il 
loro felice ordinamento che peri buoni 
e progredienti risultati che essi pre^ 
sentano ; ma possiàffló'̂ rimàner paghìj' 
se CO! pochi dati che no abbiamo le­
vali, oltreché soddisfare ad. una giustâ  
curiosità dei nostri lettori, slamo giunti 
à̂ condurli ad un giusto apprezzamento 
siili* ÌEùpÒrtanza dì servìgi resi da quella 
àmovinistraaìone, :̂ .-^ 
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,, ' , ^ Firetikè U fiMrmr 
Il partito della ferrovia tra la Sviz-

zera ,e^l''ltalia peLS';Bfìttardo,sembra 
oramai assicurato, di :;ffon|p^|ìuellp 
della linea dello Spinga, i, tautórì di 
quest'ultimo avevano; maî datp i loro 
rappresentanti a lìerlìrio per ve(||re 
di far piegare la Confederazione'def 
Nord alle loro idee; ma il governo 
prussiano riÒn'^^olie nmmenó4dcevérlij' 
mentre diede raffidS™B{ò*''di uii sus^ 
Mcfip agli ìiiviati'̂ del C^rtsiglì'dTfderalo 
svizzero che lo, invitavano ad: aderir^ 
^1{ .̂ convenzióne'tra^ l'Italia, e Ja §viz-̂  
zeraV' _. ',' ••• 

Il processo di Cremona :ha oiTerto 
occasione all' avvocato G j ^ ^ di fare 
una svelta evoluzione di partito; ve­
dendo ,gU amici del Lobbia.che l'ac­
cusa mossa contro il Governo, non trovò 
,fòde nelle popolazióni iiai^^ per 
J30cca del djfensore deÌT*:&co del po­
polo (a più ^ p i a dichiarazione che il 
Governo noii c'entra per nulla, che sa-
rebbe stato incapace di. commettere una 

viltà'î  e che.tutto fu opera di coloro 
che sin.̂ da principio avversarono l'in-
chJesla. Il Bai'goni poi offrendo uria 
somma al,padre Scotti non avrebbe 
avuto io scopo della corruzione, ma 
quello della n/jarazi'owe.M!isogna es­
però abituati ai cavilli avvocateschi per 
Ctóp^éddereqiÌeèteVlìstmzidhl,1e;g^^^^ 
del resto non hanno nemmeno il mè-
rilp di .ossero ispirate da cortesia, ma 
songÉ^ttate dalla .paura^ 4'""V *̂ ^̂ " 
cjaSEciel: proprio^pite. .Qu^tp ;al 
fondò',dèli'imputazione fatta dal gior­
nale al Bargoni, il-:;difensòre,.:̂ .trovò 
modo di sostenere che essa non toglie 
nulla alla onoratezza dell'ex ministro^ 
;e,:>clie; metter iti; giro accusjB, dì quellâ  
ifatta'-non à nulla', àBzi è lin fareJl 
proprio dovere. 

'1,1 progetto di prestilo non sarebbe 
più di'7p,.miIionicon>e dissero par 
recchi. giornali, ma,,di ^^0,,colla' gua­
rentigia dei beni cleitiània!i|Jppn, ven­
duti iê :Col' diritta ai::banchiirKesteH 
che lo farebbero, dì emettere obbli­
gazioni per rate, successive,'Vi è ĉhi 
pretende persino dì sapere che il tasso 
sarà dei 67 tî er 100, cosa che in ve­
rità'' non si pilo' credere, èssendo 'usò 
dì riserbare la detérmìnàzìóWè del tassò 
agli ultimi momfìiitì, secondo le con­
dizioni del mercato. 

.,,.HÈ^stato messo da parte-il progetto 
di i cui -si parlò .fin dal prìncipip della 
venula del', .Ministero presènte, di mo­
dificare le circoscrizioni territorialirsi 

,stài inrece studiando quello gì̂ i da 
lungo tempo preparato della modifica-
, zione; ' delle cìrboscrizioni ,giudiziarie, 
prendendo, a mddòllflf'̂^̂^̂^̂  veneto., 
. Spbò': state fat^e'le nominò dei se­
natori di tùì:, parlàvasi da parecchi 
niornÌ;;;,spnp tfe:djj§|pri generalj^J. 
signori Alfuri5p>JBarbàvara.e,.Boschi, 
cinqtie deputati, Atidinpt,Iìixio, ,Jacin.ìy: 
Rossi,; Ciccone, il.consiglierèfdi. Stato• 
Errante, il consigliere della Corte dei; 
cónti Maghani i l'̂ ònor. deplato Ca-
bellà, i professori Cipriani,'Padula, il 
magistrato Sighelé- èHì'l̂ Eirone Pisani;] 
tutti nomi rispettabili, :che porteranno 

Furono tutti i ministri d'una brudeaza 
e moderazione grandlaaimà. Pat hàn BÒ 
nè'sa Idr grado. Gl'ipooondriftci aognano 
cose orribili. Óra è la Btragé deffll in-
nooònti impiegali preparata! da lunga 
Dàaao daliMneBorsbile Lanza, ora un im-
prestito di 700 milioni, ohe lo sbaUro 
Sélla^ta negoziando ali* estero, per an­
darsene in seguito pei fatti suoi, con le 
taaobe piene, ora d il [corpo de* bersa­
glieri distrutto dal gen. Gavone, ora la 
quistione di Roma compromessa dalla 
ben nota impazienza dell' on. V e B S , 
ed il programma delle economie svanito, 
ed idissOT rinascenti fra ministri e le 

r 

córrenti oppoate verso la dèstra o la sì-
n i M r a . ••"' • '''^• • " • ; w w m à - •• '-.-< --.•• • 
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In queste voci si esaurisoo la potenza 
inventiva de' giornali che inneggiavano 
aU'on. Menabrea ed ali* oa. pigny". E gli 
ani|Mguardarsi in viso es tèr^a t t ì , opme 

•arsénaio un bèi rinforzò d.'ìrit6iiigerizà 
e di idee liberali. 

' . m V^ 

f 

li^GPPOSìZlOp 
Ecco V artìcolo dell' Ópimne che, 

abbiamo ieri annunziato:;. 
Il ministero Lanza ha una disgrazia? 

non.: piace a coloro che più «l'appassiò-
'toarono perla quiationoLobbia. Egli non, 
00 ft'ht,a colpa, ma è così. Tatti quelli 

'che ai gittarà t̂ì%%oppa di questa quistipné, 

come affamati sul;4^^°*^i tutti quelli ciie 
ijvrebbero desiderato di suscitar nella, 
Camera una discussione suU' inchiesta, 
tutti-quelli che considerano il loro par­
tito come ' l ' intero paesaj «ono furenti 
corilro'il'Lanza, il SQlla'ed'iUopp col-, 
leghi. . ; ' • * 
. Ohe hanno fatto sìnora? Hanno mai 
commessa qualche indiscrezione-intorno 
agli atti . amministrativi do' loro prede­
cessori? Hanno %^^;,opnoscer0 in quali 

.cppdjiiigni trovarono l'amministrazione 
de'beni ecclesiastici? Hanno pubblicata 
la conven"zione por 1' operazione dei 60 
milioni di obbHgazionìi : 

se li ministero fosse beli 'e spacciato' da 
ttn'opposizione, la quale dovrebbe essere 
invìncibile,^a 'giudicaria dal ramerà che 
fannpi giornali da cui ò rappresontats. 
E^gll-altri, stropicciandosi lo imani, pre-
pararai a'Succeder^lV Qual: ministero ei 
è, veduto così molafwtOjinfaatidilo, per­
seguitato dàlia stampa periodica TIBr*;ap.-
péna ftttta qualche riduzione d'impiegati, 
e tatti gli sono addossò; imàginìamoci 
ohe sarà quando presenterà al Parh-^ 
mento le sue propòste ! Anzi »i potrebbe 
scommettere che io lasciano vivere solo 
quant'ò necessario perchè' dinanzi ; al 
paese dimostri U sua insanabile igat^ 
ranza; dopò lo seppalliranno e per sem­
pre. A questi ministri ai può duhqaedire; 
Lasciato ogni speranza, eglino sono coDr 
dannati irremissibilnrehte e non. risorge.-
ranno mai più, 

/ - - - ' 

Ebbene, chilo crederebbe? Questi colpi 
alla cieca ci divertono. Forse non si è 

' I . . . 

mai ofierta un'occasione come codesta 
dimpetraro come impotente isìa un' oppo­
sizione che si appoggia a supposti, ad 
ipotesi, ad invenzioni e che tutti i giorni 
di nuòve ne inventa, le une più bjz^rr.e. 
dèlie altre. 
- B un'opposizione che non trovasi nò 

^nèl paese nò nella Camera.. Essa ò tutta 
concentrata in alcuni giornali. ' 

Ghenon ci sia nel paese lo n^nnp pro­
vato ad evidenza i risultati dòUa recenti 
elezioni parziali e lo prova tuttodì il con­
tegno delle popolazioni. Qual ò l'uomo 
di buona fede che possa niegare cihé'la 
costituzione del gabinetto Lanza è stata 
seguita da un migUoramento immediato 
dello spiritò pubblico? Che oggi le con-
dizioiii morali del paese sono notevol­
mente più tollerabili che non fossero, al 
15 di novembre ? Chi teneva vive certe 
quiation^meschine e pettegole, delle quali 

"nou v'ha città elio non fosse stanca? Se 
caddero opl pader del gabinetto Mena-
•brea, non ò |ues tauna dimostrazione vit­
toriosa elio esso senK» volerlo, contribuiva 
ad- agitarle? ; ^ " ', ' 

,iÌj.SiyTetao quest'opposizione nella Ga« 
mera?' • ••-•̂  . 

L • . . • r. 

::'L.';età dell'oro ^QÌIR conciliazione e 
pace universale ha ancoi?a da venire, :,e 
dovrebbe essere ascritto alla catefolià 
dei politici ingenui chi credesse pòàsibile 
di metter fìnWa' dissensi ed ottener an 
concorso unanime de'deputali ad appog­
giare un programma di prbvWdìmenti di 
finanza. Nò da questiC né da alcun'altra 
Camera sarebbe giudizioso V aspettarsi 
quest'armonìa di ; pensieri e di valori. 
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SMuno :6i verrà otìI''Mf;VÌnrdlì, són 
le Btìo prevenzionî  con la etìe Idetì pre­
concette. Ma un*opposizione ostìhatàj 
ìtiWift, dì particolarità-ibsigniaoàntijivo-
me quella che apparirebbe da ^alcuni 
giornali, non si avrà 

'É U dgatra oho trovasi rappreìlnlfl ta 
da codesti giornali Mia destra pnò con­
tare degli uomini che hanno fiducia nel 
gabinetto, 0 di quelli che sospendono; 
q|rcSùdÌ2Ìp,,^4^tandenao di .giudicarlo._ 

idagli atti. La polìticàdì ^uestilói.dii a* 
spettazione, può non essere. benevola > 
forse vorretóe. anch'esser diffidente; rfia 
non ò astiosa. AttendòlKà proposte à&i'^ 
l'on. Sella, lo discuteranno lealnienté e, 
pfobablltóeiite trovando èhò di niéglio 
non ai può escogitai^le approveranno. 
Si dice che Rldttol iOTorabili, i quali ri-
4uHno.:il fuocoWì^s^al .gabinet to , 
corchino di oosCiFùiraiTrprtito d'̂ oppo. 
S o ne di destra.,Può darsi* ma chi sono 
0 Òhe cosa vogliono ÌFinpraniOn fu prof­
ferito alouq; nome, so innalzata ;nloiinR 
baadifiira. L'opposizione per pr,â ^Ò!,esolu-: 
siyamente personale; combatte Lanza'tì 
Sella ,jperbhè sono ianza e Sella; non 
per altro.. : ,['• '•:.'--j^'- ''••.-" "ii-' oJ"-.-.^: 

.Quanto, alla BìnUt"noi non abbiamo 
la ^pretensione di. conoscerne, i divìsa-,, 
menti ̂  però> ragìonffio e'ol, volgàr buon 
asnso'. c.ì.pare ;ohe essa non potrebbe giù-
stìfiòarsi di continuare a;tenere verso il 
jninistero .Laniairattepìamento òhe ser 
|)avà sotto ifcminieterS^menabpea. Se gli 
anaiejUAvveniÈQentìnon giovano;^'par-: 
t ì t i !*Mrul t l dell'esperienza no.à deb-

* S ^ ^ " " " . 1 -• .•• v-^ii*'^. •ite 

bono mai maturare per la sinistra, du-
fìoilmente: sipptrebbe intendere che cosa 
essi sia 0 possa diventare. Persìstere ìa 
ttnaJsiatematioa opposizione ed ;:in , pari 
tanipo dichiarare'.di volerai ^disUocare 
dalla;.sinistraleatretoa, sarebbe, una òon-
traddizionei Qû ali sarebbero i., limiti \ài, 
questa separazione? Vorrebbe, forse in-
dicarophe la^sinistra si distingqe dall'e« 
Strem?liai8tra, perchè queala ha inten-
diraepti politici diversi dai suoî  e .non 
accetta 3b statuto, la monaij'cKià,'l'unità, 
0 chaflO io? Ma può la repubblica e la 
federazione essera un p]^ramma,4ì.psr^ 
tito.parlamentare? Nìunó'tlia.iaai ore-, 
duto/ffl darebbe singoiar tìoaa che sopr'a 

m 

t: 

ti 

si'freflgge.TlSlle presentare aUa;Ca 
imera- Beft^^lapoiarsi sttmoverè,;,. nò da 
^'stra nè^àa sìniatraì 
{r'^Sejr cp4y'cròd(amdĵ .'̂ l̂ *^propbBt̂  sa 
iranno ac'ctììte dal paese, còme i prov-
vVé'dimenti „dl finitnza ohe meglio rispon-
dono alla gravUà dello condu\oni odierne 
ed all'urgenza dei rimedi, so l'Italia ri-
isonosoerà ohe il,. ministero non cerea 
pàpoiarità porga^Rf; vane promesse e 
speranze fallaci, bensì vuol chiedere .il 
conoorso del ?^^™6nto e delle popo­
lazioni per un^^^mo tentativo;di sal­
var U "credito e' l'onor 'nazionaje, non 
può esserci dubbio cho nella Csmera aì 
raccògliere una maggioranza per appog-
giario, ,e cho questa maggioranza, se 
non avrà Vaapetto di tin.^,partito com* 
patto ed omogeneo, avrà però sodezza 
e forza suffloianMa guarentire ìlpaese 
dal pericolo di nuovo crisi. 
,-;Ed;aUóraj ohe cosa espriiioeranno'̂ 'i^ 
giprnall: che ,pggi fanno un' opposizione 
implacabileval ruìnistero ? ; : 

Procem per diffamazione cpìjiìnessa 
• i eoi mézzo della stampa. 

' • ' • " ' - • ' ' ^ ^ l ^ ^ - ^ * ' * ' - ' • ' • ' ' - ' - ' - • • ' - • ' ' • ^ • • ' • . • - ' • • • • • ' • • ' • 

^_QUar(audie^f!^del0pmo leste. 
dott.Bodati,pog3Ì(Jente,parlandodella So­
cietà della^quaie ron. Barbóni era segret., 
dice "che le cosò d'ella Società andarono 
piale, che, l'on. Bargoiii non si occupava 
punto di amministrazione, è fa i più grandi 
elogi di questo. Il teste sa che Ton. Bar-
goni dovè fuggire da Cremona'unica-
meMe perchè ricercato dalia polizia, au-

•ifSi 

Il pubblicò mimsterp replica ohe'pon 
lì ha potuti;proséfatare^jrima, avendo 1̂  
difesa presentate^ le liste dei testimoni 
dentro 1 ultimo termino; 

La parte civile, si, rimetto pila deci-̂  
sjone del inhutìaJe, ; ' 

Questo decide di non ammettere i do-
cutoentj presentati dai pubblicò ministero. 

Dopo l'udizione di testimoni dì poca 
Importanzav l'udienza è tolta. (W.^ìt.) 

.sarebbe afaggiti»; alI|̂ ^̂ jpOEVegliafi2r;̂ p̂l 
direttore,: avrebbero gPfihtófeìrifla impi?;ê -

•̂ anZa. H"' 
^ , . PBÌ§l4i2.^I^I»«^^ 

; 1 . . — . . J 

MOtlZ ÉALIANE 
•\' 

mi — Sorivouò da Firenze al 
Conte Cavour che l'onórevola Sella ab­
bia in animo dì riordinare il servizio 
del lotto ohe, come, ognun sa, ò pre,-
sentemente diviso in direzioni compar­
timentali, le quali'hàhnp sede nelle città 
di Firenze, Torino, Milano,- Venezia, 

.Napoh, Bari 6 PaVetmo. , 
? Credest che il ministro delle flaanzó' 

r," 

. , ( f, 

,;;:;Dop,o queste dìcMa.razioni^UjdìfssaBSr-
goni rinunzia all' udizione di altri.clnqae 
testimoni che dovrebbero attestare della 
sua perfetta onoratezza.. 

Il te'str'Aroani, segretario del comune 
di Sospiro, senti il Natali narrare la sto-

(Voglia K^ ìmere le direzioni di Fi 
renze, di Milano, di Venezia, di Bari 
e di Palermo, mantenendo però reatra-
zione a Firenze. , 'i 
';.I vantaggi..reali che saranno per ri­
sultare da cosìfattp provvedimento,, sa-. 
rebbero; un'economia per la diminuì 
Sione, dt impiegati addatila questo ramo 
di, servizio, pome pure un' guadagno 
notevole sopra le vincite. 

— Inlormazioai che abbiamo ragione di 
credere esatte ci assicurano che quanto 
pritna sarà nominato un segretario ge-
ù era le al ministero, di agrjoullura. In­
cesi che sarà scelto fraiix^deputàti di 
sinistra.;... ^̂ .̂̂ .A '̂I-:̂ - r';.v '- ,-" •._>••: • 
. Gontemporanéamente a questa,auoya 

nomina assicurasi che lon. comm. Maey 
stri sarà elevato all'ufficio di^irettoro 

L • ^ I ^ 

SV^iì^ -2̂ ^̂ Mn̂  ;;prendenaà|àrgom«>tp 
idàj ,repea to. srtioolp. àpi. Jq^t;nal 4^ : ^ -
ini Peiersboura constata che la tìdWn* 
ti^azione.di truppe turche ai confini mOQ-
tenegrini, nella Bo^^ , Serbia ed Ecze-
govlna ha destato delie apprensioni, ed 
esprime la persuasione che la Porta -̂oor-̂  
rÌBpon̂ êndo ai desideriì delle potenze, 
non tarderà di togliere ógni naptlvo ;a 
complicazioni nell'Oriente. . 

SVIZZERA. i2 - 8Ì sta formando un 
f̂t̂ ^ t̂̂ *^ ^^m^^lm^^ M b^noliìerìper 
la vendita delle azioni della stradatfòrK 
rata del,^^ottardo, ohe sono destinate ai 
privati* 

TUggIIÀ, , l2 . - . J stata scoperta 
e sventata una congiura contro la vita 
disi sultano.'I capi principali,.sp|i0,yia^-
git i . ;»; i^ . _ . > ;. - -""• 

I e 

• V 

•! - - I 

•P t j -

• : : . • -• m 

- " • - • 

negazione. Q Ogni panno, 
<•' La difEórenza che corrò tra la sinistra 
«l'estrema sinistra dovrebbe consìstere 
nel diacostarsi dall'inflessibile opposizione 
per'prendere :;un'attUudine ,ai partito m 
governo. Che.il Lanza efl il Sella non 
piacciano a colproSi>quali hanno la ge-^ 
tensiqao ,dl galvarr;!'Italia oon ì^insiau^ 
ratio q.ìi^ imii fundarnentìsy.^ jizX\xrA\B-
5Ìmo../Ma che ,pi uniscano all'estrema 
sinistra edVestrema destra, agli utopisti 
ed s'indoontanti per buttarlo giù, npa 
intendiamo. Aijvantagglp di chi, si- ado,. 
(prorebbero? La.siuisira che non ha. po­
tuto andar al potere col Lanza, na.aigr̂ dp 
Ut concorso impprtantissimo prestato ..per 
faplo nocainàTce presidente : ecl additarlo 
alla Corona .per.l'incarico dì formar U 
g?binettp,,'laisinistra,. ohe tuttavia non 
iha una posizione di partito,, governativo 
«ha; possa.rassicurare ìZ paese, rìgpetfo 
alle suo.intenzioni, avrebbe interesse a 
provocar una crisi ohe tornerebbe a pro­
fitto di altri, suoi avversari, i quali de­
stano in.lei, maggior .diffidenza? / : 
• N o i . però siamo, d'avviso che il mini­
stero avrebbe torto di preoccuparsi di 

I ' C I ' 

t̂roppo delie pondìzìonî  delle varie fra» 
izioaì^e"idei vari* gruppi .della Camera. 
;La::BÌ,tuazion6,, parlamentare si naodiflr 
cherà secondo .le-P '̂opeste che il .mìnì-
-stero^ sai-à péeì prese^itare; L'esperienza 
del ministero precedente ,ed 41vi carat­
tere del ininistero Lanza ci persuadono 

' ohe non si .penserà mai di cpstituire 
•delle maggioranze momeptanee con con-i 
cessioni, per le quali sì sacrifica .l'au­
torità deì governo e si offende Ha di­
gnità dei partiti. I Su* questo punto noi; 
siamo tranquilli.^Ripieghi cho rasentino' 
là.slealtà politioa- sa,panPp respinti come 
ttuilfigeUQ'delle libere istituzioni»-, 

Mâ  abbandonati questi, al ministèro 
non pesta aperta che una via, ed ò di 
studiare e ponderare lo sue proposte, 
per modo che con tutta evidenza si ri-
concsoano, corrispondere allo scopo cho ' sentati in tempo. 

Ha delle 20,000 lire. ' ^ : \ ' • 
: UtesteRoboiotti Frahcosco, possidente 

e nipote del dottor Hofaolpiii, dice che 
il padre Scotti non sì ,:mòstrò/;mai con 
esso convinto dell'avvelenamento del fi­
glio, ma che,^le.pe parici sempre,come 
diyupa supposizione.' •i;,,^^,^, 1,,; M:V. 
, ,La ,teste, Antonietta RoJ)olptti,,,.raogli^ 
del dottore, dióe^che suo marito fu seìn-
•p̂ -e, convinto rittenzia essere^kcaysa 
della morte del giovane Scolti. Essa vide 
ìl^,giovinetto appena^g!unto;a;jremona, 
gir domandò che .cosà avesse/é le ri­
spose ohe si òijâ  spaventato per i l colpo 
éi revolver tirato nella strada; che a-
veva:Volutp.i'scendere dalla finestra; Si 
corrÉ'Ssa subito e: disse' dalle soajo. Non 
aggiunse. altro, perciò voleva dormire,; p 
infatti si addormentò,'La, teste .seguita 
t r ' ' - ' - - . l • ' ' ' • ' • • . - ' - - ' ' 

dicendo che e)la non sa che .siasi prò-
curato con seduzioni oporruzioni. di 00-

aro la verità, e ctìe il padre Scotti 
si'mostrò sempre cottvmto che causa della 
mòrte di suo figlio' era st?iia l'itterizia. 

A questo punto l'on. Bàrgonì esterna 
pubblioamenie la sua* rioonosóepza alla 
signóra Roboìotli, che. sempre fu per lui 
titia Seconda madre, ed espone con voce 
commpssa.iquanto ella fece ,iieri;lui? Le 
parp.le d,6ir,on. B^rgoui „spnp applaudite 
daìitiUale^^pi^rtl della., B,ala,;,e J,'amoalon| 
à.genej?^,.:,;;, ^x \ ,1^^-': ;..,.. i::-..': 
. n;;,te8tp Z^a^^r in|re^j^6re,,;^|rìò 

doppia publiiioàzione del,primo articolo 
deii'-SVa, col Conti, pòllàbpratpre dì 'quel 
giornale ^elle yocl che ijprrey.ano, e seppe 
da.,ìui.:cl^8; |(^cp..pop aveva pro.ye, ,ma 
solo una lettera, ,<iue\^del NataliV il te­
ste; gli,, ̂ eop potare allora che r.^eo sa-
:rpb.be,,stato,; cpndannatp, .perchè, ip. quel 
ippdp, qualunque.persona potrebbe. es36|̂ ^ 
fi|.|;g|emenlB oalunniata, 1̂, che jl Conti, 
rispose: non importa ,chtì ^,^<\q .si(t, PpftK 
ìaupatoij.hasta clip i[, Î flfgpni faccî  una 
patti va figura, Il teste ,dopo ciò .credo 
Jipup di ayyertirp subitq.il fratello' del 
:Bargpni. ;, ..,;,,. ,-;:,• ..,;•) ; •% 
; Il teste Conti negaquapto dice lo Zâ  
nppcelU. Dopo una contestazione, 1 due 
testi confermano ciascuno la propria do-

V 

posizione... ,. „ . •• ^̂  •; •' 
Nasce im ipcìdonte. Il, pubblico paìui-

sterp presî nta alcuni docupaenti conte­
nenti informazioni su vari teslìmoui .0 no 
chiede Ipttura..! ' ,\ .. . -, 

i difenaoiì dcii'JJco sì oppongono, por-
^ V I 

che dicono ohe essi non sono stati pre^ 

generale ; .e che oltre ad pccuparsi della 
statìstica"àìrigerà recononaato generale 
por là'rirovviàta dekìi oggetti di oànr 
ceJlena occorrenti m vari mm^sien, 

{Qa&z. del £opolo).' • 
MILANO,'Ì4. - " Abbiamo ottime ho«; 

tizio sui progressi che va facendo/l'ap-
plicazipné della tassa del macinato nella 
provincia di Como. I ̂ mulini esiaienli 
nei circondari di Como e di Lecco fu-
aono provvisti tutti di contatore e lo 
soao in gran parte= anche quelli del 
ciroóridario di Varese *-- Del pstH la 
determinazione delle quote fisse da pa-

^^•si dai^ singoli esercenti, per ogni 
cento giri di macina,, si avvia a sod­
disfacenti risùltatij in seguito ' alle pa­
zienti ed accurate verificazioni fatte in 
luogo dal personale tecnico diretto ,dal 
valente ispettore Marzoralìj opsioohè fra 
breve potranno essere formate^ le rela­
tive eonvenzicnipoi mugnài, redatte in 
base ai moduli di auoyotipo, stati addot­
tati dal ministero delie finanze! 

XCGVV. di Milano). 
•/•PALERMO, ÌOr:J^ ÌÌ%a^aiìei ÌÌÌ9&ni 
ti'Àngiò è stalo nominato commissario 
straordjparjo per reggere il municipio 
di Messina sino allo nuòre ele/joni. v 

NAPOLI, ^i?, - --lOieggesi ndCPiccoio 
Geor«fl?e. di Napoli ' r i i •.^'' 

Ili Belgio ha giànoniiu'ato il suo rap­
presentante- alla,nostra .esposiavottg ; in-, 
ternazionale marittima :.e la Francia hâ ^ 
fatto sapere il pome,del suo rappresen­
tante al nostrovìniriistró dì agricoltiira 
è commercio.'••'•-, ^̂^ •̂ :,M̂ M•• •-. ...a,pr,̂ :,, 

Uno degli espositori inglesi ha:'g:là 
chiesto per se solo 100 metri'; quadrati., 
tKtgl- italiani? Vogliono .mostrarsi! j,^é| 

JeriorÀ. agli stranieri apoo nella mpstr'̂  
,^php...fapnp:inicasa,propria3,^ ,.;;.; f,̂ '̂ 

^ I lavori 'progrediapono eqn.roper^ di 

. tX)éKM' - à.. Maestà'il Re c S -
dcnò a'Veronica Morganté dì Molinìs 
(Tarce^to) la pena di morte' a cui era 
stata condannata per crìmine di tìmici-
dio. Questa pena fu cgumutata .,in 13 
anni dì carcere duro, 1 ,• ' ': 

t , {Giornale.di Mne), 

P^erp da fatai al tóinimo cosi dal M f 
:dólJa;quàpt|tà^è^P della ilnitézza del 
iìvoro, nè^i BÙtierando in nessun òaeo la 
/j^mmgdjl'^. h 60;000.-
, >^3.('NplJ;ÌÌ|nite sempre della apesa sud­
détta la Dóputazione proviriclà-ìó proce­
derà neiresecuzione dei lavori di mano 

_ ^ • ' • 

in mano che lo chiede lo sviluppo del-
Tis t i tu to f^ - . "• ;̂̂ !;'; ... ' / " ' . •• '• ' 

4. La Deputàzìàp^: provinciale ò ìnca-
-ricatà di studiare^^Fll^haento della sta­
zioni agricole e riferirne al Conflglìo. 

6. La Deputazione medéslmajinfiae é in­
caricata di coordinare, In.quanto occorra, 
l^regolameati attuali colle deliberazioni 
precedenti. 

Il CÒP0. Turazsa chiède che piHà di 
•pròoedéré^^lìà' délibarfljiìàpe sulle- pro­
postò* della/ComoiiBSibne, vèhga netta-
Paeate concretata l'idea se a elisia dirizzo 
della scuola di Brusegana debba predo-
tuìnafe reducazione primaria quale oggi 
viene raccomandata al Consiglio od an-
(ihe l'educazione pei figli dei proprietari 
ohe forniava altra voltaTìdea fondamen­
tale del; Consiglio stesso. ;. . : : ? ' ; • 
, Il relatore risponde che la Oomn îssiopa 
in quanto riguarda all'istruzione secoa? 
darla noP .ha.toccato il regolamento e 
eèsa non ha proposto che la sòapenfciono 

del convitto .e dell'alloggio del direttore 
sul luogo. 
: Il còris. OamsxoZo propóne òhe ih vista 
alle grandi modificazioni chò le pi:;opgstó 
della 'nuova' Commissione poserebbero 
neU'indirJzzo dell'istituto sia rimandata 
a domani ogni <Ìelibe]?azione in proposito. 
; Il don* Fava anofae in ragione , airi-» 

flessi del prof. Turazza appoggia la pro­
posta Carazz'olo. ,, ',; 

lì sig. Chinàglià vorrebbe rimandare 
la';ais'ougsìontì,di questo'oggetto ad ùó» 
seduta più lohtana, incaricando pertanto 
l̂a Deputazione a studiai?e l'istituzione 
delle stazioni agrarie per vedére Se il 
Consiglio 'può = nelle sue deliberazioni 
prender norma da queste, 

.,6.,ILi^egolamentp;p.er.la: seaìpn'e :ità- ^ °̂ '̂ *̂ '̂"«We ammette la proposta 
liana, déir Esposizione intero azionale de^ | •Garàzzolo perché iconsiglìeri possano con 

MITI UFFKMLI 
1 . f . ' 

' Ld. Gazzetta Ufficiale del 14.corri 
contiene: ; . ' ^ - '"••:' '' 

1 • f ; -

i . L'òlentìo dèi quindici nuovi sena­
tori del Regno, che *S.'at'^'n'Ré nóniinò 
con reali dooretl del 6 feblìlffll 1810. 
'^2;'0nà serie di nonline fatte nell'Or^ 
dine equestre della Corona d'Italia. , 
, 3 . Elenco,di disposizioni fatte nel per-

sònaló dell'ordine giudiziario. .!• </• ^' ;: 
4. Disposizióni fatte nel personale dei - I 

nb^àì: i^n: \ . I . • 

5. Una oircolare òhe, in data del, 10 
iebbraìò borrente, la Commissióne cpn-

* ' I 

siiltiva,'sulle istituziohi'di previdenza e 
sul laVoî tf trasmetteva ai Comitati locali 

'l^r^ypdsìzì^iy'operàia di'Lbndì^a, ài 
com-municipi, presidenti delle Camére^ir 

méipcio: ÉÌ; rappresentanti delle' Seóieià 
operaieidUtalià; sulla esposizione operàia 

,.4|ì-;Lpndra;;,.;{ : ^ ,̂  •;';: "---̂ T .: 

gli operai |del 1870, approvato dalla Gomf 
missione perinaDente sugli^Isditùtì di pre­
vidènza e sul lavoro. 

J u i i ^ i ^ X ^ w i W c i -«AiWnquu 
.•- ' •• 

CRONACA CITTADINA 
EFATTIVAEII ; l ' . i 

j ' . 

;Ntì'n abbiamo niai aspirato alla pre^ 
tesa di dettare le nostre opinioni à 
néssunoj e molto meno,a!le,pnbblichó 
Eappresentaaze; ma in segnito' à1li-
decisionè;̂ résà'tliir^Cordiglio Prtivin-
ciale nella seduta di ieri suirIstituto 

' I i . ' I . . ! • 

, 

agrario dì Brusegana, ci sia almeno 
permesso, di rilevare Toppprtunità: dì 
quanto abbiamo inserito, sulle.Stazioni 
Agrarì6;= di ' E f̂ertMtìnlo ' nel' lìumei-ò 
Sì' dòl'nòstro giornale.- •• • •' 

•*m Si;ris.fcv i-.! • ' . n 
, • * 

cossicxro,, pRonscìiLE 

r" 

NOTIZIE ESTERE 
•H.'n^f^; 

H - T J 

,^ del il febbraio 1870i t . ^ .ì 
' 5*\ PresidenzarMòiézl avy, Antoqklo; ^ 

f Lâ  sgdatà'-^à/aperta allo ore 12 merid. 
i Sono presenti SG consiglieri. ; - •' 
-,- Giustificarono la loro assenza.! ,consi-
glìeri : .Goletti ; ayy.,JJpmpnioo,̂  iC|ttadeUft 
'cf)pte (^ioyanny|^|no .cay. Banedettpj 
vTergolìna dott, Girolamo, .Maluta Carlo; 
Rizzetto Emilio, Antonelli Andrea, . .. 

;« Siene,.ipeàrioata di rivedere; il progetto 
« di costruzione,e ndpzmne .dei locali 
ÌKPeoesgari'pér r Istituto agrario dì B,i?u-' 
4'8egana.»;- :y ^-'; ; •• :̂ ^ ^̂ ;-'̂ ~" "-'^tti 
: Il.relatore SiefanOlug. Brada lègge 
la relazione^ dellayCommissiópée presenta 
1p suo home Etl Oonsigiio la seguenti 

1. È,fino 1 a nuova doliberaziPne del 
Consiglio sospeso nell'istituto' agrario di ^̂^̂.. 

iÉrusegana,àl,GpnviUogper la sezione se- malsima dì tenere> pei-), l'istituto | soli 

•^• 

„piò .prendere ooguuipni dell' elaborato 
della Gomoaiasione e di altri elementi che 

1 f lltàtrano. ^̂ ĉ î rebbe akzi'^he il Con-
siglio prehdòsse cofftiziPne di tutti glj.' 
aiti e :ie disiiiàsioni'i'ìtìi^iisì' aU'iàtìtutó 
per formarsene ungiiistò ooncettov-Credè 
Wtàteii^^agrì^rie eùoéil^titì m^zzl '^er 
diffondere la sòlénza e per migliorare 
ragriòoUura,'ima;ritióne che éàsa sarebbe 
unàÌ8titu4one\dÌ più;^aggiunta alle due 
sezioni'di Brusegana^ ohp-,tornerebba. u-
Ula alla produzione, ma-erede che se.il 
- • , - - * • - _ ' • ' . - ; ' ^_ ' - • - ì ' ' • . , 1 ' . • . - . • • : ? ' , 

Cpnsiglio'si deoides.ae adacòogUerla, pop-
verrebbe apmi'pà^e 1 dispendi. 

Il conS.CflmaicJ^o accede alla; propoatli 
ChiàagUà, la quSIò '̂viene pure' appog­
giata dal « s . Mehpgtìa|ppraà^^ 
relatore della Gortìnsis îffe-
• ;!lVPi?esldantp:;'m6tte -quindî aiHVóU il['[ 
ŝ gùénte"̂  ? ò r d t e dal ' giórnpi ̂  che; j viene 
accettato^a.grande^maggioranza, :;• : > 

Il Còflsiglip:-sp8peiidò;.;di jt,Paltarp::S,u,l 
primo ^oggèttp ,d,pll̂  WÌ^9^ .'̂ eVjgjPĴ ip;: fin­
ché la iPaptìtaziòp'e provinciale •sia in 
gî ado. di. presentar^,, un rappòrtpr.stiilà 
stazioni agrarie^'iDìetrò proposta del òpn-
siÉiìet'o CarUzsoio ictodiflcata. dai cpné, 

^ ^ ^ J j I I ' " r 

Brad|^#Trieato,'il consigliò àppròVà quò-
WS&oò«d^:p^fta deir ordìhé;;^òl gìoriiò^ : 
' '•< Gh6>ven|i ,^ta^%lle'fltampò 'la delibè- . 
ifazìóae^òljlobìSÌ%rov.idelJS9 settembre 
passàtPV^^^''^*PP^^^^<'^^^1*''-'^^^^^^^ 
|1 .rap^ortp d,ê '.pfft(Ji((jìte,9hlop PXSntpal-

della:Gomnawsìoue,,̂ ..̂ V „,;Vj,,;:,--/.,^•,?' , 
li oops. i^aWrpBjiVatoiiipia poi que-

sta proposta da porst^alla discussione la 
^pna prossinia tornata. Di ritornare cioè 
,aÌ, soggettò [ dair istituto di Briisògana',' : 
dìéóutendolò, ancora fin dal principio, e 
reV'pbandp.ànpo se dceorrp,,jlfl già prése. ^ 
deliberazioni; . > ' ^ -

Il.'cons.̂  Breda : Stefano"':propone ~ohe 
quando sì;;trfttteranuo' le. sorti definitivo 
dellUstitùto di Brusegaaa sì disputa la 

I V H W I * ' 

' Oggi CI ^pca il Corrm M ^ ? c m . 
FHA.NGÌ^^^ Lettera scrìtto da Ro-

ohefùrt a uno dei redattori della Mar-
seillaìse furono sequestrate addosso a 
quest'ultimo. Queste lettei'e scritte dalla 
prigione dì Santa l^elagìa, e la cui uscita. 

oondaria. 
- _ . - L . j : r. r 

2. K\ approvata ip massima la ridu­
zione del .fabbricato centrale di Bruso-
g'ana proposta dalla Commissione nomi-: 
nata nella seduta del 30 settembre a,'p. 
ed incaricato il sìg. in;?;, in capo di avi-

100 campi,"che possono occórrere per il 
podere modello, so ed in quapto,8Ì ms.u-
teneŝ i'a l'istituzione primaria," e di' vcn-
dere'il Hman^nlé'^èl 388 eampi;;|4>^^ 
fronte in tal guisa 'alle spese óhê  si, 
.devono'iaoontrarb'-^per Vimpianto dèir i-

lupparla 0 farne laterizia limitando le ; stitutò; 

.-A-
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• .;..^.A0gg6tt9.;13,^^;,S4^.. , 
.«'Rftjj^orto, e pi-òpòfite deiiaCoRimis-

i> eiene nòmllata dal Goasiglìo nelU-se-
-<duU del ,09 settembre, d^liSflÓ^'sul' 
< óònoorso della proy|||>ik ĵòt ; jjroigetto 
«di ferrovie al vaiìico deUoj^SpìugaV 

, .«rapporto é propostecela la'ferrovia dalla. 

-, In assenza del oOQS îilyialuta, il BÌgoo;?, 
CUnagliaàk iottura del rapporto chs.^i 
ji^nsoe ailej i^fti^yU per <̂)iJ:̂ p̂M>g«̂ ì̂ 
per la Pontebba, nonohò del verbale di 

.siàiilf^^^totìta: dàllk' GóromiWbV^-^fl dì 
tina sua relazione! ̂ difettai ,,aljji,;̂ ,p,eputaT. 
ziontì uella.jflude retidéi Òonto di quaiito 
; si operò nella, seduta ftìtossl in Milano 
il i7 ottobre, relativamente ' alle slrad§_̂  

ydello.Spluga, seduta. n:0lla quale BI ri­
tenne di iidininarò ua'Oginìtato per òori-
<iretai'a»^un:,progelloi preciso sì;inilinoa; 
•fliièniiSria ,cbb'̂ ''in linea teqnìea.A nonie 
.qiiitìdi delia GoWmÌ88lóne'jfa;Ìe due, )!%; 
guenti proposte: 
'.•'.'1., di acctìtdaré in mastoailp^ù largo 

appoggio morale al vailioo alpino attri^-
Vèrsò lo ^ p l u g a , onde ; operare il con 

. giub'giménto delle,fà'rròVie italiane a qiióllf 
della Germania; ; '«Sf; 

V, di respingere .la domanda di'qual-
:sÌaBÌ appoggiò,: e.d'v,'? '̂̂  coflcorao pecu-
niàrìpv aliati ferrovia- ohe da p.dine„,iper 
.Pontebba condurrebbe ài confine aÙBtriaob. 
,iie"due..ppòposÌe della' bommissìoiie veb-
.èohòyaòtìolteia,,gpana0 itìa;g:^ìbraìizà. V 
•;|v .' . ' ; Oggetto n, 4. 
^:ÌiContóo'della p r è W è i V ^ l l spesa' 

;«|di qualche posto grajtuito.tì semigra-
•ìÉtuìto per povere, orfanelle, neirialitKto 
,Éltaaiotìa;lo'̂ p^rì 4eii;flgllé'di militaci ità^ 
.«lliani ih;ffioPÌno;s> - iv .,; i 

•^vlisegretaip^o leggo Ma relazione à.é\-
, :Oons. Maìa,ta.,aasente;,iCQUa,. quale e^so 
, •;pSpònoi^j^^GbnkigUo.di:a3Sum incâ ^ 
>'ripó della .provincia di ;ì^acÌovaJ^-fondati 
. ziphe di ,d^e, pÓstr^^IrattiUineliMs^^^^^ 
;|»!iiòna/e :p8r ie.fi^lie dei militari,i l'una 

ed'ucaz'fhne e di istruzione '̂ 
• ^Etàperioré, ooU^^^ntà;:;siit3S'tìr^fc 50QJ^ 

; l^altrà neiia: sònolà' à' istruzione pratica 
colla spéàa'pu'i'o'anbuà di'iìré 300. 

. •.;4Il oonsi' ''VeHi'isr quantunque' aia' d' ao-̂  
^pìdo gj^^ii^e8a,;dièhiai-à:bhep>rterà^ 
filtro la ;propftala .dBl>^elato^e',̂ e 
,-..'1,. •. , i>--.' l-'.; iitazifU •.;T'V-Ì.>' /•;, .vi, ,, .V,, , ;.. 

^:ie«Ba jnolusò^là:parpla:/o«£?^.zoK^, }fl 
,qii&Ksùona,oJ)Wigo perpetuó,,e,.npn cred# 
• di^.^ler vlégàre per^rbpre^ i consigK' 
lyent'iiri per tale, somma. ' 

Sono dello Bléŝ o ayvi0,,lcons- Bredat 
Stefaao;'6^,TriéBte^-e del'giornas 
vi^M. da essi cosrmodflloato.^,. ,̂.;̂ „̂̂ , 

ifiónsìglio àmomza-'^ÌS^^'ileluttìfÈibl. 
e a,pagBr^^pe^,npn^pjtitìig 

^Richiamato-il,Clonsieìio dal preslleSte 
i fà^e una proposta su quésto oggetto U 
^ n s . M e n l | ^ n i propose.dlpassàt:^^ 
l'ordine del diopho. • " , 

?;i Cìuesta proposta viene acoolta uaàni-
vtftemente, • '̂̂^ ^'' • <••-• 
•\\, :•'::•':•' •oggetto ni 8;..^:; , - V ' ^ ^ 
: parleoipakione dQll^;;|iov|ncÌà: :ar 
^Ppsorwq^l^ftziQnale per,festeggiare la 
iina,scita\del principe dì Napoli..». ,.,„. 
vKJferisóeril'debutato Dà ìatara^ il 
quale propone che.il Consiglio^ volendo 

/festeggiare in qnalcbo mòdo la nòsbUa 
'del prìrioipé- Vittorio Eti'àniiéle nm^ 
>andó pai'.tàoìpì:,,* !̂ :Coh^or2Ìò niiisionaló 
>eaiia olI^^t^^diJjre;Boo.•^;;'|;;:^'r^ 

: Il V oonfl. iftMB^Aim mentre, trova ge-
fnèroaò^ e patriottico il pensiero che> con­
dusse 'alla' proposta: del Consorzio naaior 
'tìàlfli bob òVéde però opportuno Dho> si 
seppelliscano còsi i danari dei^'qualì. la 
Provinola ha tanto bisogno, perciò pro­
pone di passare all'ordine, del glortìo;; ; 

Dietro poraltrp considerazione dell!àV-
vocato Favaron, viene approvato l'ordine 
idel;gìbróp:;>otì8ì niodifìcatoli .. <i 

rTl Consiglio s Provinciale avendo già 
presa la più S^iW parte in iiltra gtìisa 
alla nascita del Principe ^di'NapoU;passa 
all'Ordine del giorno puro e semplice. 

Oggetto J??.'9, / 
« Deliberare sulla domandata separa 

<zione aellift fràziobe diS^^'Groce Bigoli-
^,na dal Comune di Cittadella per essere 
«aggregata al Comune di TezzQ in pro­
vincia di Vicenza.», 
(. Hì.fionB*,.Wìel propone nella sua re-
lazione, che il Consiglio, osservato ohe 
in^jqiiestò caso non trovansi gli estremi 
dell'art, 15 della Legge Comunale, a 
terbìbi del BuddetW'articolo 6mòtta voto 
negatilo alla domabda di quéilfrazionisti^ 

La 'proposta' TTiel^viene approvata 
sènza diflbussìone. ^ :?™^ : ^ > 

I ' 

•, , ;-Oggetto;R,io.,v.:;: . ,^^, ^̂  
«'Mozione presentata dal bcns. Carax-

« id̂ t̂ ^Wlàella seduta'del 30:Settemvl869 
. . . • . • ! : . . - I ' i -'•.''•: •!-' • . . . - • 

^ i 

^per|^ seo|idt|Ieì qualÌ-c(mcor&Sì-o ^1 
collegi^^lJl?, Torino ' e \ ne-; avessero i re-

1̂ 0̂ 80 àl'vòtlquest- ordine del giorno 
viê jV, apJrovàto,^^^gràhda"^maggioranzaJ^ 

n̂ ^̂  
. - / . ' • 

. i - K 
OgPló: 'nV.5.-•• . '^ •-^•''' 

•n 1 , > • ••' • • • — 

«ISul•domandato còncoi'so delìk'.Prò-

V'Irne .letta la^relazion© del consigliere 
MalUia PQlkquale^:si,.propone .il se-̂  
,guente,(^ydm^4ft .gfoppp; ^ h M a i l ^ l 
-taziòneg,|aoènd(\ja^tftyi^i^^pprezzam 
lall^^qì^t^, qpei?s .̂delÌa.:dife 
.:BtitSÌio ̂ pas8?t alVordiuéndel igidrno/ :.̂  hK 

' I^jpoosig^lio apprbteia'npròpoSÉà' del' 
/reitìórò'iéenfcajdisoussione. ,i -
" ':' ftr.,'^v •• ^Oggètto'-nî 'ìSì.̂ '̂-̂ '̂ 'f̂ r̂  
, ^^^usBidìp^ellà^Mi^óiWpèr^^iboàtpb. 
« zibne di ca8o.:rpvina£e-in>ComuDa)'dv 
« Gupra-Marlttima nella provìncia delle 

.•<:Marolie. »., -,/,;.; 

«buzìobéjn ragìon,0 ,dì popplazions della 
« aomma di'L. 0500 destinata piai suasillii 

'«;da:;Li 2pO''ciascuBa-ad allievi ad;all[̂ ^^ 
«delie Scuole magiatralì.,» ; , , : , , , 
. Iircons., Caràszoìo essendo per qu6,-

, stfaniiO'̂ ŝtaita' già disposta la somma,[.ri­
tira la sua proposta salvo di trattarla 

,1'an'no venturP 'quandb verrà' diàousso 
l'argomento;dello Scùple..inagiatrali. ' , 
-,._ . . ,• -, Oggetto:i^,.,^l,,.„" . , ;-,. 

«Approvazióne' deVcbhvógfnd Si mar-
«ào'l869 conchiuso fra le proffincie di 

,«Pad<fvf'^r6vwo,:Udin6,:'Vlc6bzà/V 
'^rbnà;'e'Vóntìzit^.^polmàntenihjènto delr! 
• «1,Istituto .dei ciechi,.», ,,;.,.;: , , - . ; , , / 
[ UiferiBce il deputato,,rewìe»*^ u quale 
accennaudp ali!adesione.idellavprpvincìa 

:di Yioenza propoho ohe sia approvato il 
oonyégnp 31 maì^zo'1869 seguUb.;4tì.';còn-' 
eorso dei :''3ppresentariti delle,prPvincip, 

B Pome ci aspettavlWo', anche lâ  So-
bièà del Gasino PSdroéchi non ha vo -
luto mancare^ alib'èlcpettiaié delle feste 
nelle sue sale. Là prima inVéro noa,'fu 
meltó. fortunata,, per ,'la ,sciita battlva 
stella óhê  sempre infìtlisoe sui primi: ri* 

' • ' i l ' ' i r ' ' ' j j - " 

trovi; di questo; geî eî él. Lungi dal rilia • 
dire lo scherzo ,̂ che ;per solito accompa­
gna questo fatto* e ohe ormai; ,h^ perduto 
il Bòlo sao fflèrltoj^'la novità, céòdÌAmo 
che il. poco'buon èsito àelle primo feste 
srdchba in/gran -parte attribuire.; a rif 
flesaiotil più 0 niPno giustificate che in­
vadono .jp^cìalmente: le testoline della 
più' dbfeé-'iSaétà del ^ % r e umano, per 
cui 1* una vuol star, a vedere ciò che fa 
l'aUrSj e così quasi tutte non s'atten-
tan^s^o gli nomini non ci vanno perchiò 
non ci vanno le dodnó| i giovani dico,' 
chèM "padri ̂ é^iÈaariti hanno forseVU 
buóre"indurito dimetter olio sulla brace, 
^.da ppgliére coma una manna.del cielo 
le femmitìili'Ubbie. ,^^ '-'• : ^ 
j Ailrbaon'orà; ieri aera una seSBaa-
tina circa di signoro assicurarono còl 
gentile loro ìntervaKl'eaito felice della 
aeoendk .'Ma, che fa'per il oronista il 
.?utf'"atràppo,ài;òàraova]e;." • ' '"^^K-'-. ' 
; Vttìratin,t?Ure;buon numero di altri ; 

invitati, ffai quali'brillavano collo loro: 
spalline e decorazioni molti uftìzìàli del 
wJtfepóit».-.-. ..:,. .,•••• •.••••; 

;,La nota Jontnosità ed eleganza di 'quei 
locali, doVrl^oco gli evasi tanta parte della 
buona.sooietàj'bil. dispensa dal ftrhe la 
iMicriziòne ai.leltorij acquali' amSìrantìò 
piuttPStoohMO'sm'affretti a dir ioro qual­
che còsa dell'andamento della festa, e 
in particolarità déllèi più scelte acconcia­
ture, A^are sbàbroso, dove una dimentì-
nanzà,iP-il 'lungi*disuso- del ì̂ìngiiVggib 
4e,lla:-mp,da,pùà. tirare.adofiso al orò 
malgrado?jléi fluei^migUori'intenzioni, il 
ftorriso.* beffardo, i e-inesorabile, : e che la 
stif!fi>;-:di,:due labbr%^4 f̂. doiìna.tperciò' 
tento cavarmela-tìCn'poche pàfblé;''ò'cd'ii 
una'di Quelle rdan^Hi bhè i nostri ri;i: 
generatóri'in' politica chiaraand sintesi e 
chò'a" conti fatti ò la risoroa di chi è 

zoppicante .neiranàiisiv.Ma, peate .alia 
politica che si fìcea perfino; nei sollazzi 
6; belle dahz^; l8SCÌ&moia;,,dòmirè,, ili 
nome dei òi^ib, ^n pjiò dictì io. :, ,̂ , ^̂  
j, Se noH i|i'' inganno l'aobonoiatilpa dell 
qonnean geUeraìe Bt* pdr mettersi -sol 
pra una/ via. meno ,_'confì?aria. al senso; 
èomuneì^aiie; regole dil '%uo'b gustbf 

l 

analoprtopr^a gpaap;;in or^^pOr î/wH^ chii 
sia. Duo àvèààbf abitò la velo ;(7?aiâ ^̂  
ìissimp e#t tbi runlv'dbllo'stessb _0̂ P1PP6'. 

sfumato, che dava dà •oerìo che dì aèreo 
allà-'beliaipéSttcinróhb le por ta i . Ed 
tìltro, ianócra, che fatalmente, un poco 
bterditi dslla veglia cctìaè^SÌiimò, noti òi 
tornano alla'^ffi>ria. :,' ,.r, .p...,j,;,<= ..j 
jt; Poiché lo donne insialonpièi insiste-
ranno Dio 'sa qiiantP^'a'i)rivàrbi^l3ell^ 
compiacenza dì ammirare-.sia boro vera 
bapiglìatura, confortiamoci almeno tutte, 
le Me^^he'àìfi^ttW'feiÌtÌfliàzibà^àpr&-' 
^onta meno mostruosa: in uria parola 
tallegriarabci che;aJ'?colpB8aJì 'chignonssì 
^vadano qua'&ì gcn'IrllliiGnte sostituendo 
ijubìn'bdì'ai^capelìij e quei ricci, ohe, op̂f̂  
'^unqu6i4.nti»i discendono graziosamente.. 
fdalla somràìtà'dèlia testa oltre airatlao-
JsaiW dére'oUò, e sulle'spalle. FbrSèlp 
jfappresentaziónì det microscopio jfotg-e-. 
ÌtìttPìco'd;er>fgfRltì|Ìtìàtiii*'àtìhtì ^èé^d 

•̂ iù" a' daraTcsiVaaisiào à quelle ihóli'iÉi-̂  
gne ìdi : eapélUf esotioi-aliVjCuM giogo lô  
'.donne sottòpongbnolii; bella tèltollnaL '̂ _ 
: Dei,balli (Ìirò poqp.:.furono b^s^^irótf' 
e convenientemente alternati, e la muoica 
•seppe dìsimpégaarsene oplì'i/gatp:ivaioré,, 
Isebbenè molli rlcordaBBero la miglioro-
opportunità dògli stpomenti da còrda per 
'ia'danzai-'''";'^''-^ --•••' '- -;•••- " •" "••:̂ ^Éf'' 

A un'oranoiroa del mattino, aUa*-bàrba 
diHUtte -li^^loéiiche 'fantasìe; là^massa 
dei ballerini 4 aml39̂ te;8eB,3i pensò.qi ce­
dere alle: prosaiche '• ésigdnzé "'dèllo îìstb-
maco, precipitandosi nelle sale ^o,y'eràno, 
imbandite le tavole per Xa. cena.Io, phi. 
non appartengo al rango'dèi 3emÌdeì,:̂ o;̂ t 
lavaifare umilmente,altrettanto, !ma non 
mi fu possibile ^neile sale del primo pia-,, 
uo,'pe'rchèJ" malgrado; mi fo$si ;|VvjJoinat(̂ { 
â tùiti i deabhi'ddvtì /appariyg qUalohl' 
posto lìbero, e dové'̂  1^'àedie-anzich^rìn^: 
ciiiiate allo i£tìMÌrp, obm'ò ctì£ituóieL# 
fàrèrst^^txìjVk^^hb'ià'^bosùidbi/'bb^M 
mi si risp Jse, a .me,,,© al;,mio ;ppmpagoo,̂  

;onMnesòlfmie';^i^nàtórf*f':'- -'^ -'^ 
. Ad' ogni' modoy essendo, ch'io sia 
infeudato al giornale menò .democraiico'. 
del mondo, salii, aristocraticamente a 

I -< 

UMPIMB,NC» 

DÌlpSctìfc) PARTICOLARE 

^[rfli|p|)unaÌ0 pronunziò MptquatlrQ 
1a;.Pim Séìtenza,:;0 condannò^ 

'è. 
èrentig 

àéìV Mco ̂ el'Popolo a un mese dì car-| 
^at-èré: alia:mtì!tl dì'̂ ciìjto lire, riser-, 

.a favóre deli'ón. BargonL . 
'•hL 

-L L « J 

1 m r--'-
.Ymes assicura 

che ì'itapèratòrè'Napoleone avrebbe 
*tpnsii*lialo'il*Papa' a rilofffa/é'Rî btìtó 
mente aLprogetti,]ibèrÌli'd|l \M% 
... -BERUKOVIÌ. ^.Aperturailei;fòi:T 
lamentò della Confedeî ziofìe. ̂  Il B | 
prdniiticiò''iìiì'd'iséór30 in ctiì fece-cenno 
d̂ei prbéetti Jeó^étìti ' V copEipfetarè: li 
legislazione iiléfla; Confedérazióne, e 

i i . ^ . 

marma.! ifederale ^ diss 
• - , ' • > 

AUe"inbbti?ììpìse atnpie^zefche prima da-
yano alla gpnna raspettP^di uà pallone^ 
aere osta ti co, è siiocédufa tuna- misurai 

tÉU^M^^'^h.jm: 'v^ ^^i ^ © o n S m i nella Ìdi$blìzibhe-dtìltó 
*"L'Ordine del giorno venne approvato. |:,--:^-. i,-L j i M .•;; ,1̂ ^ 

senza .di^cussipnt . . ^ % r»"^f' ^;:?^ i ' f ^̂  delU^lunga coda . è; 
" Il'Gonsìgìiò quindi prende atto di ì ^ jj^^'^oj?.'5°?^^'^^?^ ^P®f^|^&&^®'^^^^^'i 
icbmunibazìoni della Deputazione provin* [^^^ prestb Bcbmpariî Q*-':|alii5B'larmente, 
ciàle. n ; ,̂e . j ... '̂' v ,^| -nei balli, Sove-.'spèà3o àuScede, come ho-
r;??urit^MVi;0|dine d iVeàMò luche ièri seral M ; lè^ gambó^ 
sigltór delegato ivovaro chiude ib nome ;?„i'!i,a>ii«i„ U;^« «J Js i;̂ ,!,,̂ » ;'.;ÌIÌÀ< 

.d^,:R^ la lessione^stràordlnl^k. % é"^ .M^^ìno jrimangonp^ bhiusee^elle 

., La seduta à sciolta alle'óre 3 3[4,Ì-r 

iTosta d a Stallo 

cenare di sopra, dove pure trovai geh-
tìlì brigate di giovanotti, che mi ricom^ 
pensaronp colla loî o allegria^della cena 
b"n po'meno che lupulliana. Pochi, mi-

conchiusi cogli Stati del Snd rendon 
sicura é:;:pfispet'a.la .patriaxora.une; 
il sentimento delr,untone nazionale e la,.. 
parola a onore scambiata fra i prm-, 
cìpi tedeschi ilàtìlid^ a i % M 
•Nòrd e i t .Sdd-^hWlr^p 'J t ìSrmr 
dìpeodédte dalle pàssìbiif politiche. Il 
Re^rallegrossi del mantenitnento della: 
pace ; „ tern înò dicendo che préSsì)"̂ ! 
gov^ni^itfilpQU va. gpadagnai^o ier; 
reno la conymzione che 1 esercito tion 
è̂̂  òhiaitìàtl^a%teffiare I^Patrui in-
dipendenza, ma solo a proteggere mei la 
deyp|^opriò'-pàesé.|^„|^;^ v | . : i , . 

BUKAKEST, A0-^, Assicttosll che 
il nuovo gabinetto fu formalo con Ales-
.ŝ pdcQ, GQlesfip],aìlil piiê làenza ,ed in-
terno,,vyioi;ano,.£ l̂la giustizia, ,Gip,vanni 
Cj,nM,cuz.eno,,.ai,le : flDanze,jlaiiu,,j 
ìjuèlraj ;iGossadini /ai : ìavorit .pubblici* 

1M[af̂ gsctf%l'«ulto? H pnt̂ tatfoglìo degli 
^^flar-r^e&tèî rèantòra'fàcàh 
-'iG0]S[FiNiaOMANlv-tórr:^:J)ispacei 
da( Gostantìnopoìî  dèi i3|, recano òhe 

scere la scissione .degli. Armeni;,dal-
rautorità di mons. Hassum, loro pri­
ma té, che èssi iroTatìo troppo liuìó alla 

• L V •' • • j :• ( - - • . ' 1 . . • Y . ì i _ , - L ! - _ ' 

i 

pi 
. l i ' 

;Quti ancora, e L'umile-nps t̂r.o, piano, gu^if ìolàzioae , •dèi; privilegi delle' chiese 
orientali pér-partedellaiCorte romana 

. 1 . ' 

':•-

, ' ^ . . ' T 

1,1' 
' 'MJ 

I^^ta^cttura.,dell£^\^^li^zìpno' jlapfesì-, 
dente mette ai voti la seguente p^gg^pta. 

-che viene approvata a .grande maggio­
ranza' ''•' '•'• • • •• ' ••'•"•••"•'"• ••-'"'• ' 

I | | C p n s ì g l i p c o n s i d p r a n a p ^ c p m L e .sia iÌ3pL-
posiibila soficorraro'tanto'sVontUre òhe 
oggidì aggraYanorf,Jat;̂ pirovìncìaj .manife*,]' 
stando al muniojpie'di Gupra-Marittima 
il senso, ai dispiapere predetto dalla let-̂  
tura dpila sua ciroplare^ I voglia passare 
.all'ordine del giorno; •:•• . -, • * 
..V-••-.-. •. -Oggetto n..7,. .:̂ --"' .;, ' ' . . ' 

« CPRCO^IO della Provincia noU^ ^pesa 
« per la orózione in Urbino d'un monu-

• < mento'a RaffaeUb. e Brarbànte,»-
Su questp oggettp il relatprp Ualuta 

non fa alcuna proposta, ,e rimettp pgni 
deliberazione alla saggezzìi del Consiglio. 

• a • 

d.rQvchl.:— Anche i condannati ohe isi 
rassegnano tranquillamente alla loro sorte 
;;poBsono gbdbro' talvolta HOO strappo di 
cielo: e liei'ohe quest'anno a' Paclovà, 

Velia stagione in cui tutti sidivertpnpoj 
vediamo'còndàffnàtl al silenzio dei tî appil 
sĵ î 'e ad unalmusonerlacHè•sembra, ef 

f 

^Spire^foMàte dagli Sbiiftfd^U'abib dell^ 
lam^, sroiirSKiangono'leMraébi:!^^^ 
jizzìBtti. Con quanto -bel.vedere per tìì'H 
itrioarsene ,immaginrognuìid'̂  e..con.,,qaal' 
*|batóffibe di merielt'i, dillialaw^i", di j^£i'| 
%iérs, a di fiori, io^-dic^ào irbràbdeìll 
jsparsi qua.e là sul pavimento:' dopo ii 
Jppimi' balli. 
l ' I e r i sera'una di quelle gentili," che noii 
lomino, ma la cm bellezza,- e relegante 

nco'Stliravà gl'i avidi sguar 

periore si.vide onoratP\5dalla presenza 
druna signorina Timarcabilo per ^ie--
ganza e ' bellezza,,, ^i, che salpndo ; non 
avevamo ppi tutto perduto, «; . n 

Levate le cene ricominciarono le dauze 
più vivaci che..miìl, e suonavano le sei 
di;questa;mane che ancora sì Ji,alla,va. 

Certo che in compleàsò la festa poteva 
essere più brillante, ma in mezzo a tanto" 
marasmo pi, procurò almeno qualche ora 
di lieto Pàfiisaté 
/ Musica s^ftli^.^'-—.Oggi alla Chiesa 

,,(jrandei ansietà.al VaticanaikltQnìtó.Jp 
scismâ  
• I l II "• .' '' 

SPETTACOLI I l 

I - • ' • i 

V^aU'o 42®iiic«J<!«il. rr JPP?!M^O, Opera 
al maestro DaQÌzzotti;l Oro 8. 

I . . . . , - » — .ifcfc'j 
j . ' I I-
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,'f 

1 ^ 
1-H^-. V ^ . ^'-ri 

dùtò hèmtìFaò ùhô ŝ̂^̂^̂  ,̂ clij gittO due volte sul divano che rìcoi?rb' 
Perfiap gli spStt'm ^torno^.-^lia^flaÌ9 
alla catpgpria degli, prdinari, soffersbrp J^ '̂̂ ^riU on^e ave^ guernit^ la., veste, e 
è soffrono j a queste ultime settimaacdel che, le sft Gabbavano nel'• turbinio delia 
ma\i^Pt!tÌl^, e^jnt^qcjiijnip^p;si^i8ì:atì ,d^a.jB^a,gettaTa-le;P^pygs^j3l^s,|^; 
Vug|^la deì:loafliantÌ5;cp.ntribuispp^ „?,̂ i,!K,P°*̂ °̂? ^ ^^ cronista bsllumbra le 
bsàriad antioiparpi ^a quaresim.̂ ,. viSr.c^*''̂ acb^^^ ohe pur nl'ha iaftfjsulle Spalle. 
approda che,; il;, carnpvale aia lungo, s^| 
l'estro del divertirsi ò piùoertp di una 
spanna? Sono poi, dicevamo, tanto feste; 

K.4-1}^ 

Tolì ed allegrò le' altre stagioni dell'anno, 
da rinunziare affatto e senza rammaripp' 

,^ quella sola'che tutti'più'òiiiónpbbn^t 
sacràh'p a- mitigare le censuete care della 
VÌta,?;3|. i4(5f?imrn^\ : 

• Questa dcmandFiTbh ce la siamo fatta 
.', ! ? , . " " • ' t . ••-'•• ' " ^ i ' -1 v ' ; , •• 

.pp^.spli, perchè, quan^tunqi^elp bolle ma­
scherate dell'anno scorso: non diano an-
cor^^legno di vita, e manchi affatto.q.iiel 
che si dice il carnovale in pubblico, pure 
in qualche famiglia certe serosimonauo 
le gambe, o s'improvvisano quello festic-
oiuolo.eìie.serivonp cpmpdi noviziato alla 
yi^pa gÌQyeut,ù invasa ^aUa frenesia della 
danza. 

;5vMli.-parve ohp ^elle 'tóif^eiifes-dl ieri 
sera nessun colora dominasse dispotico: 
lo scàflàip,^.millay'as0n^ 
epp, i, eòo •:•• iSW&wèd: ' per "^.mil •• Precisa-
fmente.;opmtì bgbi^testa h||!;ila ;̂ sua opi­
nione, qùas^dgni:''ba^e^Ml^^it^6a il suo 
colore^ iTùUavìà* per'indfeafné'"alcuna, 
distinguovasi uà abita 'superbo di raso 
azzurro con panier d^ sbuffi, parte (jìtsllo 
stesso colore.e parto'bìanchi ^i tulle 'é 

, , . , >. A :•< '• ì . • \ 

gonna di raso; bianco ; m testa guarnì-
tura bellisaìma bianco azzuî ra in accom­
pagnamento airbiiitc';'del miglioro buon 
gusto. Altra portava un i^bito'di tuttp gros 
bianco, p bianco-paglia banissìiilb model-

.Bartólomep Mospbia, &eret^^e^^pnsa&^ 
—r-TiT 

l 
1 j . "• 

s^upencll);^ comppsìzipnp è„da gr^inde 
maestre j il òompleaao:rivela la BlpMft 
penna "che dettò ìi^Misérers • eseguu^ 
nella medesima Basilica la settimana 
Santa. . ; ; , , ; 
: Tea*""» •'Sv*a*ol«.' V- 'Scappiamo o&a. 
domenica scòria^ la SobièH^ Modì^àmM r 
tipa irz£^e diede, al teatj;;p''S;.;I*ii(^i|j, 
una feMa, da bàlio phe^riusbi'briilàntìs^ii 
siina sotto ogni ràppprtp e specialmente 
pbr)iil,,iC9noyrs.p ..dl.'gentiU. ed :*elegantì 
sig:aorine.\..;'M <!•..< r<,t-\h.: • _ ••••--•' •'• 
:'"''''Ìroiitró' GiEivibnlìl'i. 
là''Società 
p^senta^: : | ^ ; ^ m ^ / i ^ 
media in tre atti di Carlo Goldoni. 

^^^^^..•. ^ le'K^bfjraip' '..'•^:v 
''^^'hmw^ .naezzodì'Tèrp ..dì.Padova. 

:: ,Tpfflpo.'Mjaid;àV Pad^^^ ;;;,.;, 
=TempP medioiafRomà oro I3m'..l6 8..45,8 

'A 

e 
è 

o' GiEivibnlìl'i. ^u. flapsta Sera-
L fìl6dr^tnma^^inià^^)^ap-;, 

1 4 Febbraio 
-rr rf' S-

^"" 

Barometro a'O?- a! 
ore 
9 a. 

•[•7»,7 

^ 1 , M I • l l . l l l l * » ^ 

bra^' Ore :Ì 
3 p, 

- » j i 

752;S 
f8?,8 
'- e sa 
;U: .^5 . ( ! ' " ' 

9 P-

751,5 

sa avvcrftoaiO'i Volontari dei 1848 
'49 che domanî  meropledl 16 corr.y alle 
ore;-3 pom. ha luogo il funerale del lóro 
cappeìlMo'tibn^^^: B.̂  TÓNE'LLÌ,i -̂  
; : 11 'luogo d| riunione :^ là:, O^feri^a 
S. Bartolomeo agli Eremitani, 
- i 0«.SCf,4!ÌL;,S.m»i?p||Merserain via 4eiv 
l'Università fu rinvenuto un ombrello. 
" -Chi ilo* .avesse' émlMo sf ^rivolga al̂  
npstro ufapio,' dove potrà ricuperarlo^ 
piiavii gli .'opportuni connotati,;, 

Termometro cehtigr. 
Diî ^̂ iOfteì,̂ dgl j en to .̂  
Stato del-cielo .• ; ,,vî ;ntt-*! 
..••.•'.w.-.ì?;'.l ;-'--,K , ' . - , : \ v o l o 

, DaV^'ézzodì del U al inbzzbdì' defl5': 
}Jr Temperai irà massima ==̂. 4-9*',? • 

ivolplvoltì 

kC'^tXlh CADUTA DAL CIKIiO;-1 1 -

i 

nncottiBsaudSaBno aHà pavitcck< 
l a r e «,ÉC45a.Ba8loMefideiaQttóî i-.sla..3t;râ  
ordinaria;offerta>Uì-fortuna de'Ua, casa 
Mpoaria;ija».,SaiMs/CoH*u;..ai -'^"M-
•Wuji-éó.-.si.tPàtia-di >«i- i t t& nt&n 
aia )Staà(>.,L9 vinòjte'garabtìte e sor­
tite dal i'Ovorno'sono dotate'dì capitaM 
così impoi'tftati che attraggono utìa'par-
ticipazione universale. Questa imP̂ ^̂ ŝa 
ifl,erita ,intsra'fldueìa per e£i,̂ erQ...n.̂ '̂̂  "" 

latu: altregiubboncinìscarlatti dì raso con biversalmentela casa: « BòaWrU'òrie di 
2)a»;ei- dello stesso ^^^^x ^ t^ettaUira^^^^^^ ^1 ,^^^^ ' P^g^^o milioni di 

.1 j 

dalle G ^n^;'nUei9^;pòm.' dér4'4 mill. 5,9 
dalle 9 p. del^lH^àUe.Q.a.deWSwil!v5-3 

,,.,—. , .,injw ,u,i.—r. ,L '• I—.,,.,*.n..,i I. ••i,.iWi-""--i^.,f»r.-,., •-

.- : iSessuna^malattìa resìste! allaAblèé'Uci-
vqticùitf» i i r ab l ea Db BABBy' di ̂ titìtìT 
'dpfij che guarisce'BQìlzamedioinefjhò pu*j-
ghe, nò spese, l'edispapsie, gastriti,'gà** 
strargle,'.ghiaudole, vantpSitàv'acidit4 pi-

,ituita"'; nausee, flatulenze, vóQiitij:stiti­
chezza, dia-rrea,'tosse, asma, tìsi,'iogni 
dÌ8oi»dinp^dÌ'petto, gblà,flatOiTOce> broii-
chi, vescica, fegato, reni, intestini, rau-
00 ia, cervello e sangue. N. 72,000 cure, 
comprese quello dì S. S. il'Papa, del du,'-
p^ Idi PiuslcÒV y delift'sigrnóra'fmarchesl^ 
di'Bréhab, eco; -̂ ^ Più nutritiva deUft 
carne , essafa ecbnoijiizzare ^O.^blta il 
suo prezzo in altri rimedi. In scàtole': 1T4 

-rdiatil. :2fr. 50, 0,; li2 kU, 4; fr. 50 o.jll 
kil. 8,ft- j ì^ld\:Q$ fr, Du Barry e C„'$, 
via Oporto, Torino, cdinprpvinfiì^apres--
•sòl.'farmaQìsti ê  ì ..drogliien;; Jliiclie la 
Efic^t'aBcpèa a l c loeco la i t e , scatole 
par 13 tnzKe g fr. '50 b. j 'per S4 tazze 4 
ft-, 50 e.;;,per 48 tazze 8 fr,; in tavolette 
per IS tazze fr, 2\ 50. 
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Xa. estrazione, è̂  |rax*MutltA e «iicipatn dal Oòv'érad^ 

•a'̂ gra 

un OrUoic» or l lp luà ln cflTéti&Vo g;àB*aniito a a l l o S t a t o costa soltanto 

(non semplici promesse che, sono proibita);* m'ò^imposto dal Goveppo l ' in 
oarioo 41 s p e d i r e n e l p a e s i p l i \ i*eiii«oAl q u e s t i v e r l t i c p l t i t o l i o r l -

ÌrSn»U oòntro. j^ìniessa à f f r a n ó à t a ; d d i r i i n n ò r t o l a l i l jcllétt l d e l l a 

(M^ JVH^tì'ét'entr^^onù oruial éhe premi 
Xe pvlkiolxinll Vinci te sono dir fiOO.UOi» - 40<^>UÓ - as^OOO -

SS^^OOO - aE4i>40dO -.^SSO^Ó^O- 30()qQt^Ù T\aO<k^OOOO :̂ t o o ^ o o o -
•8oi,«iBo).:-(Oo4otfo-••.treidah**>%«»o 4 quattro (Ja^3ai,oop -i.'S^t da.;^4^ooo-, 
nove da 8 0 , 9 0 0 - quattro, da t « , p o ò - tra da fS^ootì-cltiqUb d a ' t » , » ò o 

''25. da lo,ooò-ìri,."8Vo!òp:, - :23 'da '"9,o»o;-^S94ai.©*o,ao;iyfl3J»da.:JS,ooo.,f-,. 
I3t da i i o o o - W da'»,oóO -.255 dà l , o ò o - 350 da 4loo - 17800 da 3oo^' 

tém^mo'''.i8o»-^^.téó---^:^^Bo, ^"- :;•' -̂  • .• :: • • ^̂ --
lì t iVèàsiiii unèHopo c«^^ eAii nìiono «liatO Itit'^v 
, ,,':^U4lffÌÌIna,unicAale.ddì-aumari estratti ed 1 r e l a t i v i preinif v e n d o n o > 
; M c U ; l 9 l l o c U a f i i t è n Ì e ^ ' e tutta sé^reteZzia sotto s a r a u x l a del Go-,:,' 
^^Ì*lao^^ifif<^ttl i t t ìfe^cs»ii^oi.«-, • ^•'-•' --•-•^- - ' - ' -'^.. ;' -••••^v 

''•- . t r ì à i a ^ a s a è'ntftofì^Jtì^t^^^l^i^^iaHàlawa a^^iìù'^ 
t a n a per atà^e: pagatoiin qUeàti cóntorui, lo principali vincite di ,S«o*«oo^ ^ 
.»op,-^04J&fi^p^op?^rj)ÌiX,^oUjj;SSp po^^-al t i i fc^vl i ie l ja^ Pf^u<^-, 
i p a l é e uuii|iannc8kto^^alJ&ìd d e l luc^e scopfso d( n u o v o l a v i n c i t a 
'"prluèin'nKe tu.-VeuéllBllk. ' •.-•' '•:• ,•;•••; 

é^i^:r;y : ' • 
^^<^i''^-^ y-^- •» '"<ÌJiiMft | i i . lneÌpft: ie 'dl^ i-ìSO) 

N: "SG06 
v-^v.-.' .-.,-.•EQiJXO, 
•:• Si rende pubblicar^entp. noto,: che AR-* 
tonio Bhello, fu Angelo, Villico di AUi-
cliioro, con iiolibètazione £8 gennaio p. t>; 
n* 639 dèi; locale. RMTribunale proViii-' 
cìaltì fo Interdetto'p.er.mania pell,Eigro;3ft: 
0 che dil questa R. Prettlra g;ii fu <̂ è-, 
stinato in curatore il Bignor avv. Pi*àrii 
oesoojdòtt^ftìllzzarifdi'^qtiiv ! ^ ir 

DftUam Próturft Urbona -
•, Pado,Ta;3'febbraieJ870..,.,: 

^m^ 
il^. !. ^•WUìVjl {,.i 

=1 ^ ' • ' t 

• Iti R. coNé.'ìnmG. 
P l o v e n c 
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.j 0 t a m o a v v | s ò . j L n ì p p r t a n t f s s l e n ^ 
elio si f a n n o d e l l a mos t ra R e v à f e u t a a ra l i lcn^ t n p a r e c c h i e olttA^ 

lM%éèÌàlHÌÌento a ASUan^fOoi^S e BSoloena« ai l . ,cor l taro l o a u a l l 
i t l à ^ é 11 piibblloi^ a W<^VV(;derst e S c ì u s t v B ^ t o à l l a ^ n o W a 

e f f a a t l l n ; oa lco à i p r è 
piente, anm^n^if^p-t' 

IDEiERGIA 
• .restituite senza purghe, ne spesa, dalla deliziosa farina salutifera a 

f'^UiìC<Ì/;i\ì')}.-ì-l. .' 

a 

A M 3 S B ; Ì 0 ! À N 0 

/ .a lc i JHoffrtO^- ,] 
per tìni/sre 

CAPELLI e; BAUBA 
CoD qtJtìato flcnlpllce COSME­
TICO al oitiono Istantaoea-
meiite 11 biòndo, caBtagno chia­
ro, castagno scuroo nero por-
fetto A Pocandu che si (leildtì-
ra, coUMatesQO uso dagli altri 
cosnifìtlcl; RiBuitato cAraniito 
dapr inventori frattìmiViZZI. 

o g u i pcKKo lî t a .Ao 
!l Depoaitoin pAffOM'presso 

VcglUNil « n o t a ù o Par­
rucchiere all' Umveraljii : 1 '- ' 

1. 
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narisótì^ tadloalmonte 16 cattiTe digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgle, sti-
^b^ezzii'iblinaie/emorroidi, ^laudoléi-^ ventosità, palpitazione, diàrroft, goafiezza/' 
(ìàiitfériro, ztìfolameatò>i'oraoohi, aoidìtSj pituita^ emicrania, natisèa'^V romiti dopo 
Jia8to;.§4^i»'t®'"PP r̂ŝ *'̂ *̂*?f̂ '=*» ***'̂ '°̂ nrQrudezze, grànchij.spa 
di fltòmaoo, dei visceri, ogn̂ i disordine lèi fegat:o:,-nerti, .membrane mubose a;>)ìile, 
Insonnia,tosse, oppressione, asma, catarro, bronjliìio.tìai, (oonsumiizioae) eruzióni, 
-toalì»4ia, aepertoonto, diabe^t'è;^i'éuteatiamo, gòttft, ftb&r^ 
dèi, sangue, idropisia, sterilità, finseo, bianco, (pailidi colorì, ajanoanza di freschezza 
6a,en,9rgia. Essa ò';i>urfl;.U,porroborantè'pei fanciulladeboUe^^ 
età, iforoiando buòni niùàcòU é sodezza di carni. Economizza BO volta il prezzo ino 
In aWri rimbdliiW^boatài^méào dlutf'óibùibijdlnà^^^^ ^ ^ i r 

Meliamo in ifó,00é^s^^ * ; 

fptìiietto (oirpondarìo di Mpn^ovì)-il'24 ottobre ,1886; 
Là'posso assiourapè'òhe da due anni usando questa meravigliosa Re-

m-^n 
I I 

- ' 

Buàrigidiie delle 
e 'oaiamnoto col c i n t o a > c ' ^ ò l a t o r e 

'li quale non;trovasi^etìe'a Pa%i ìifésso 
l'ini^entor? ENRICO; BioNDÉTti onorato di 

J5inedag}ie'e: cavaliere; di più^.ordihl per 
là. suiJeàoritàe r,effloaoia>i1el suoÌvap-i 
parecchi.— Ru9 Vivìenne, n..^4|̂  presso, 
il-Boulevard .Vlontmartre, Parigi,,.,. • 
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^^Àoonfe8so,"Tisìt|0 am'nfllatì, faccio viaggi a piedi anche lunghi e flentomi chiara la 
'^^liieW e fresca la iaemoria, 

r ^ ••••' ' . ^ • ' •n i ' rMotnn ' r ì t in tAl l Di Pietro CasteUI,^haoealtóoatoin,t0bloéÌà ed a f c i p i S I M ^ f S e t i ò : 
Milano, 5 aprile. 

' Vuso della, Revalenta Aralilca Dn'Barry dì Londra giórò in modo efflcacisgimi 
alla saluto di mìfemoérlìe. .Ridotta, per lenta :>eOThsistent9 ihflammazìoné dello sto» 
maco, ,a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta quel solo che 
potè^'dt'principio tollerare ad in|Seg.^itO|fa.p,ilmtìnte; digerire, gnstaro/rìtornandb 

. N. 68,476, : paiate ;%Sfî ^"9<^^ :̂̂ H^s (Saona e Loira). Dio:"tìlà-benedètto'! Oi.-Nu­
mero 60,428: la bambina dèi »ig. notalo Bonino^ sogr» comunale di La Loggia (ToriB&) 
p i una oppitile- malattia di congpslona — N., 46,210:,,il,j8lg. Martin, dottore in niedl-
tìina, dà nna gastralgia od irritazione dello itoras-sò òhe lo 'faceva voàitai^e le o' le 
Volt«^^«l! giorno per lo spazio 4li'^ anni TT^N. 49,422: .U sig. Baldwin, dal pifr j o -
eof os ta to di saluta, paralisìa [delle menibrà cagionata da eccessi Ji eiaTantfi 
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U solo da 60 anni e più troyfttp'#'f€udiato .principalmente,in Gcrmanja. 
Ufiperienzo filate da mio,padre dott. Cosare, e dal lS03 dal sòto'a ritto, coiista-i^. 

tarono i benefici prógpflé^'^ffflliàgia in Uflliaiòho-all'oàtero. ; '; ' ' ' , >̂ «̂ s 
:Là' scienza chs ha fatto ogni éforzo per render cliiara, la diagnosi delle affezioni 

auricolari tìò)iòr,riuaoUa mai à'î !'8ptjpì̂ è; un riiiedlò elle le (fuarisòa,. o qÌift:nto 
meno migliori' lo stato del povero paziente, il quale.isoUto por la malattia' cla't 
òongorzlo/deUfe sooletù diventa te#d | medltabQndoy/ptìrHffòli^èV'oompletainente ipo---
oOndriaoo.- \V:Ì--y' ' ••-, -•:• ;•• ••'•,. 5''-'-.-'.-
ì poi metodo del Kerry'e oolVuso delle Pillole auditorle, si riesce a mlgllorarò 
Isòrdl pix ribelli ed a guarire quelli in dui i guasti sòiiiò'liòirì,-ò, l'appàrecohìd-' 
uditorio„non pianoM di una.dpUe sue jìartìi ;; - >' .,;; . s i /^ , , . i ,.,, i ; 
"'ChiiiÀque'BeÈzà' impegno piitì ogni 15 giorni rivolgersi per lotterà al sottostcrlttOj 
mandando un franoobollo pei?'la risposta, diretta: Farmacia, 0. Gailoaai, Milano, 
desiderando' ch0 l'ammalato ogni volta mi dia règgiiftgliò'mlnUtò del sUtòhiìi.'^'-i 

A; qualunque distanza sarà 8t;edito il Kerry msdianto. T importo i vaglia di. Ital» 
?e'-4 oent, 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Galleani, filano.. 

' . Ogni istruzione sarà munita della tìrma di ìnSò pr()pì'lo pugno por evitare con-- ^ 
traffaziont ;. ..-!,-'.'-, • -.....,.. ...i- '-'•'' v • •-" • ^ . ••; ^ •• .,-:.••.. 

Troppe amarezze e disinganni dovetti provaro ,per le contrafCazìoni già tentate 
del mio KòrryMò iiifeiidò porre^oèni'studio perchè sia migli0|aj|4a salute s'anzà ' 
che speculatori De abusino. ' ' - r, .,H^,.-. • • ,.. 
;̂*U sotliòàcrittò'Yiaita ògn^ giorno dallo due alle tre pom. alla,Fa^ra^cìa Galleaai> 

f ì a Meravigli, Milano • - '' • , ; , , , , - ' , , .Dott. A,:PERR1 , 
PrezEO delle Pillole lire 5 ogni scatola, pìii cent. 80.per spose postali. ; 
Presilo del Kerrylìrò 4 ogni flacone, pli'i cent.'SO per'Spesa póstale; ; ' 
Prezzo.;dell'0pera:l!^e'2.5i,./ .;,= .,- , : ' i.atóife. -••̂ , 

. :Sl vendono in Padova, dàlie farmaéie ROBERTI,FERDINAN'DQ,„f)lll^»macia 
aell'Uiilversità, GASPAUINUZ.VI^ÉtTIenel Magazzino di droglia PIANERI é MMJRO. -
- - A' Yìcenka, farmacia' Valeri'G^ OrovWo — Bàssmo.-F&ìivUé Bàlrihaiare -^ Mimi 
Roberti Ferdinando'-^ IÌouiV«> Ua?^agtlo'i e, Diego-r-ie^nni/Q»,Valeri; — Treviso^ 
Zatèttl e'Z^hlìii — Atìr'tó^aUà-far&acia e,drogheria. (ilfDomenlccPaulucol o nelid 
.princlpail Farmacie del Veneto. .. ; : ' . - ^ - - , ^̂ < ,--.^ : , : • . , , , 

¥. 

' .^ ' I 
. • / . . 

* ÌÈ pervenuto'a cognizione (ìli'stìtfcoSóUttoxhe sispaflò^^ 
ilunciiie, toadonto a falsare la sua vera Téla atVArhinh; ^ita^nrr dovor-e^tìt' av-

ere 

ACQUA DW«ER1NA 
;^Attaccata da un terrìbile male; aZZe 

gengive^ dopo molti ihutiìi tentativi di 
ailoatanarlo, ÌQ trovai''perfetta.guari­
gione nell'Acqua di Anatèrìna p o r l a 
bocca Mei Bigi: dott." <>Popp, '.dentistav i« 
Vienna. Per gratitudine verso di luì e 
mahtrppia.TfAFSQ ; quanti, soRoaatto 
da malaittio ^somiglianti trovo di dpy 
stendere •itpresehtèeertificatOjtantO'sui 
mìei patimenti, quando'sul felice mòdo 
onde venneró'.tóllil ! \ , ' J': , " 

Le mie gen'è" ve orano diventate d'im-. 
provviso cosi*rilassato è :morboife che 
non solo ricoprivano a mezzo i dòntl;dà-
vanti; cho.yaciUavjiino quanto,; niai,,.,ma 
anche sorgevano frft essii/pi ritfoii;'lviiiiò 
pomuletamente ì,denti„di, dletrtj, aiccbò 

k,per poco eh' 10 maaticassi|ìlclbo, neriq 
sentiva grave dolore ed aiizi le gengive,' 
air atto di còmpriSiereUlcibo fra i aòntl, 
jauguin^vanq .cpntinuamorjte. 

Dopo^j^^asére stata ^orribilmente tor­
mentata dà queato male per più mesi, e 
dòpo e_S8erml fatta curare;in tutti i'modi, 
^ a sempre indarno, ' in Séguito ad uh 
consiglio avuto per accidente^ feci uso 
dellfiAcqoa di Anatorlna î ór là' bocòa, 
neossi^rvaì subito,j,n,„(mìglÌoramentp; e 

. dopo alcune settimane mi còmplotamente 
^guarita. In fede ^\ clie, mi, sottoscrivo , 

Vienna, - / «ont. RwaifcHSTTA GAVA 

• I 

rpiRA 
mmimi DEI CÌPKUI 

> È^t'iGIEME DÈIH Cft PIGI IATI) irt ' 
' • . - • , , ' 

, :t'ACQUADlÌAmKAfc'^*«^^^^ 

. ai capelli una tinta naturale^ li ronde 
Soffici é brilhnU, ed agisco cgual-

' mente,por tutte le cat>ìgIiatur4;W^ 
contrario dello altro tinture la sua 
azione 6 ifuna innocuità compiota» 
percheron onlr-'i nella suacomper.: 
BÌzione, alcun prodollo venefico o 

^^^Irrìtanio.'-^ ••'•''^•-^-^^•y^^r -M ).^. 
-, ; A^oir uso di quesl' aqqua ai otlen- -f-vj;̂ ?' 

' gònb gli stessi vantaggi clic offre ^ 
-per Itt colorazione de l capelli^ i(h^„*^i 
piegandolf^a dislriiegeVe l e ,pe l l i - ' 
eoIC| lo eriislùiiLi'pbrìcolbèiD^ ' 

'' dfìlliicii#c>^elc.j la radice tlèt ca-
pello^ riioraa, in /uno; stato, perfotta-
mèiilé normale e nella piuèsatla 
proprietà, : . 

Deposito a PÀUIGI da' M. Roltx^ 
ru« (e]^eàuV7. '^ 
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•Il 
Q&ià isa; BARRY ì)V BARRy,.;:v^i|.,ProTvidoa2a, n. ^,Torino. La scatola del,peso 

dlli4diohil, fr. 2.50, li2 ohUffrfiSO,,l ohìl. tì?.;Sy « ohil. e liS fr. 17.40, 6 chilo-
igiftiami fr, 36, 12 cbil. fr. 05 — teatro Taglia .postaci .-i 
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, : , ! Agli pitessl prezzi in polvere ed in tarolette, ' - ' -
V. ,..;i)Ìl VWP t̂M ?̂. Il*: î e:9stî »<? «on. buon.spun?^ forza dei nervi, dei polmóni,M^ 
Bisten^a muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 

|ò''i^<^fteo.Wpotto, i nerWjeile o a ? « | ^ Poggio (Ombria), 29 maggioaseo. , 
fi-ì̂  Dopo 20 anni di ostinato zufolamento di orecohle, è di oronioo reumatismo da 
farmijtare,la*Ì!?.tk.ittit'tP; l'inverno, ;flnftlmente nii Uberai ^a qpoatLmartori niéróè 
della vostra mera Hgliosa Revalenta al Cioòcolatte.'^Pate à questa mìa' guai?igIoné 
quella pubblicità ,ohe vi piaòp, onde rendere nota la mìa gratitudine, tanto a VQÌ, 
che al vostro delizioso Oiocòbiàtte (iotàto di virtù véraiièhta sublimi per risttiljìiìre 

/aaiuvBs' 
V .Con ti^ttauBtlma mi sognò il vostro devotissimo ' !Ì;̂ S«IS 
i;,é î̂ Oepo9ltl.r-̂ in..P/VR<^VA;ì . ': ; ^'\/- •"•- FrànoeÌBCo Bragonl, sindacò '••• 

Nella farmacia al Pozzo d'Orò —. PftaiiioffJ « mnuim farmacia reale — ,]»«-
liO*tl|Ka*©4ta fftrmaoisti:.VERONA; — Paaòli, Frjnzi farm,, : Cesare Beggiàtto — 
-VENE2lA';iPoncì,nStaacari, Zaj:p.pironi, Agenzia tìo«itRntinì.—SÀSS(VNO: Luigi Pabri 
.dlf'Baldassarò. —BEL.UNOì E:, Forcpllini. — FHLTRE; KlìoolÒ dalt*Arml. •— LH-
•GNAGOVValerL— MANTOVA ;;rF.-OaUa Chiara;:,— ODKRZO_̂ L.̂  Cinotti, t.. Dismuta-

r POR0BiNONE;-.RoTÌglio, farm. Yaraictìiai.rr PORTOGRUAROr A/Malipisri ftr-
maoìsta ROVIGO; A. Diego, 0. OaffagnoU rf;TREVISO; Zannini farm... Zanetti far­
macista — UDINE;ÀiFilipnza^i; Comi^iessati.^ VICENZA Lui^i tfaJolo'.BellìnotlVit-
^•.•^.VITTORIO-OKNRDA; L. Maroliotti farm. 

I ,1 

>'. TJj'Hjije'-L. 

.'^^•-?!?s=.r 

', Nnpvo unico rimedio sicuro per guarire .questa terribile malattia, fluora ri 
jtenùtà incurabile, dal dott. STIERNON di Bruxelles. r - I docuSenti conatat>inti 
|le euarigioni -otteauto sono visibillpresso il depositario,^ il quale spedisce 

<i d.««......b. •»« H .,̂ «««.. -«««^ --««^.^— ^'rimedio. 
Prezzo fa noerca' 

l'istrnzìp- _ , • ' ' ^ * Ì k / H : a l Q * f c « ^ i i * - o • ideila cag­
ne pei? a r i j a a . ^ J . o ^ ^ c a . i a . o o iset taoon-
dop6rareil^^il^Sag?ni«^^^MmigMSJEMS^^^miMimi^^ H 
Irimedìò per l'intera cura' in venti giorni e relativa cinta elettrici lire 40. — 
lÊe spese di porto a carico del comlttente. -^ Unico deposito: Agenzia À. TOM-
MASI. Piazza Luccoli N; 2, piano r Genova- ll-r^2 
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Vérit̂ Effiffe Chocolat de Sante 
• " . - . — , " • , ' . 

LOl^lT FREIVES & CV 
S'onrilieseurs de S. M. THImpereui!;, 

"Et o JR Ef É ̂ .M^aifer • ^ ••'..,.;.,•• 
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d,òl professore . 
G. E O S A K E L L I 
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1 VQl.in 8" di 30fceli di stampa. 
' prezì,o L, 

s TU 
SPIEGATO 

al Popoìo delle Campagne 

S'aneny SSortolottS Gkcs i tn l 
Veudibile alla Libreria Sacchetto' 

al prezio di C^nt. 8 5 

Étiiwie à Bordeaux depuis bientòt 
40 ans, 1% Maison Loalt frères & Ĝ  
«'est consacrée à la fahncfitìpn dps 
,Ca»ocolàta..̂ ^ :̂est sui-^ut, aupoitit 
de « « de P^ys'iè.^fi. et de la sante 
qu'eìiò a introduìt dans cette iridus^ 
irié dèe réformes et àes am^horatiohs 
umversellement appréciées. 

1 '•.^. 

Exempt de tpute, falsification,,, 
préparé ùvee des ' sbìiit'^^inutieux 
d'àprèa ies plus saines traditions 
et lèB'ifrieilieursprocédés de là fa-
brifeation espagnole', le Chocelat-
Loult.recherché pour ses propriétés 
bienfaisantes, est exclusivemerit 
compose de cacaos et de sucre de 

;:ll|iRècomftnafls da premier ordre 
^^oernées, aa Gho oo 1 f̂ t - I f^ j^ , pour 
son Q é̂̂ tts reconnii et le Brevét'd? 
foarnUMiin de 8* H. PEmpsrear, 

- ' ' L 

éont une gknmtie de sa supériorìtd 
mcontestabie. ' 

Fayorisée par sa po^ition dans le 
prerawr port d'arrivage, la Maison 
Louit livre un Chocolàt réellement 
de qnaHiéflne à un pHx réduit, parce 
qu'élle n'a pas à subir la lòi'dés 
TLOmbreux intermédìaires' auxquèls 
ont reCours les fabricahts dèi autres 
contróési pblìgés de venir acheter 
leui^ cacaos à "SQvdeaMx,. etUrs;pót 
uiiique dea honnes $orte9:> > 

JLÌ^^isqn\lpnltfait sps approvi-. 
sìpnnements eUe-m&me et Saussure 
sans cesse les ipeiìlèùres quaìitéé de 
cacaos et de sucre, délaìssant rìgou-
reusém'ent les sòrtes douteusès ^ al-
térées ét̂ IpSEilsaines. • " , : ; ^ 

Le Chocolat-lppit a toujo.urs, éu 
dehors des enyeipppea, le poids, m i 
indìquf sur la tablette. ', 
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(^ Dépót dans.Ics prìncipales !lIa!SO|Je;France el è T É t r à n g e r . 

• Si vende presso T'dròS^i^ri* Tab'ó^à Giuseppe alL'Angoió; ùiti «JfityMtìxai-èili alla 
Zuocs Dalla Baratta Loreaze al portici Alti ed al Municipio G. Gottardl: via 
Turchia; G. R. Milani; Pollini Antonio e Rettio Antonio. 

mm 

' d i I». Sclvatfic» r - VenUibile alla Libr.;§|fehotbo. 

PadoTa, 1870, Pj^emiata Tipografia Sftoohetto 
ì*sm!R!^s^j^wxmss»-' 
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